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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMMISSARIO DELEGATO (Ordinanza C.D.P.C. n. 
558 del 15 novembre 2018) 

Opere di contrasto dell’erosione marina a 
salvaguardia della durabilita’ degli interventi di 

ripristino e mitigazione del rischio idrogeologico 
finalizzati alla riapertura della strada pedonale 

denominata “Via dell’Amore” 

CUP I47H21000400001 CIG 878772326e 

Progetto esecutivo della scogliera radente di 
protezione della falesia 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Art. 3, comma 1, lettera eeeee) del D. Lgs. 50/2016 (articoli 43, 

commi da 3 a 10 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a CORPO 

Importi in euro 

1  Importo esecuzione lavori  €  2.128.109,33 

2  Eventuali lavori in economia  € 

3  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  € 

A  Totale appalto (1 + 2 + 3)  € 

     0,00 

 43.711,23 

2.171.820,56 
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- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);

- R.U.P.  (Responsabile  unico  del procedimento  di cui all’articolo  31 del D. Lgs n.50 del 18/04/2016  e Linee  guida  n. 3 di

attuazione del D. Lgs n.50 del 18/04/2016 emanate da ANAC);

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- DURC (Documento  unico di regolarità contributiva):  il documento attestate la regolarità contributiva  previsto dall’articolo 90,

comma  9, lettera  b), decreto  legislativo  9 aprile  2008,  n. 81 e dall’allegato  XVII,  punto  1, lettera  i), allo stesso  decreto

legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge  25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n.
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- attestazione  SOA: documento  che attesta la qualificazione  per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche,  rilasciato da

una Società Organismo di Attestazione,  in applicazione  degli articoli da 60 a 96 del decreto del Presidente della Repubblica

5 ottobre 2010, n. 207.
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DEFINIZIONE TECNICA 

ED 

ECONOMICA DELL’APPALTO 



CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

Art. 1. 

OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’oggetto dell’appalto, nella forma contrattuale “a corpo”, consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la

realizzazione dell’intervento.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dall’Amministrazione Committente:

“Opere di contrasto dell’erosione marina a salvaguardia della durabilita’ degli interventi di ripristino e mitigazione del
rischio idrogeologico finalizzati alla riapertura della strada pedonale denominata “Via dell’Amore”

Progetto esecutivo della scogliera radente di protezione della falesia”.

b) descrizione sommaria:

La scogliera radente posta a protezione del piede della falesia è costituita da un’opera a gettata avente nucleo /strato filtro in

massi naturali da 1-3 t e mantellata esterna in massi naturali da 7-12 t.

La larghezza minima del coronamento è pari a 4,65 m e la quota sommitale è posta a +0,80 m s.l.m.m.

La pendenza del paramento esterno della diga è pari a 1 su 2,5 mentre il suo sviluppo longitudinale è pari a 18 5 m circa ad

andamento sinuoso per seguire il contorno del piede della falesia.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente

compiuto  e secondo  le condizioni  stabilite  dal presente  Capitolato  speciale,  con le caratteristiche  tecniche,  qualitative  e

quantitative  previste  dal progetto  esecutivo  con i relativi  allegati,  con riguardo  anche  ai particolari  costruttivi  e ai progetti

esecutivi delle strutture e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Le

forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, salvo che non sia

altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori .

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo  le regole dell’arte  e l’appaltatore  deve conformarsi  alla

massima diligenza nell’adempimento  dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4 del presente Capitolato, è stato

acquisito il seguente Codice Unico di Progetto per l’intervento (CUP):I47H21000400001

Art 1.2  FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: Corpo con offerta a Unico ribasso. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera nel suo 

complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche eventuali somme a disposizione 

per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e 

valutazione dei lavori. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è 

sintetizzato come segue: 

Importo esecuzione lavori a base di 

gara (importi in Euro) 

Oneri per l’attuazione del piano di 

sicurezza, non soggetti a ribasso 

(importi in Euro) 

A corpo  2.128.109,33 43.711,23 

Importo Totale  2.128.109,33 43.711,23 2.171.820,56

Art. 2. AMMONTARE 

DELL’APPALTO 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento  è definito dalla seguente tabella:

Importo esecuzione lavori a base di 

gara (importi in Euro) 

Oneri per l’attuazione del piano di 

sicurezza, non soggetti a ribasso 

(importi in Euro) 

1 A misura 0,00 0,00 

2 A corpo  2.128.109,33 43.711,23 

3 In economia 0,00 0,00 

1+2+3 Importo Totale  2.128.109,33 43.711,23 2.171.820,56



2. L’importo contrattuale  corrisponde  all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario  in sede di gara

applicato  all’importo  di cui  al comma  1, colonna  a), aumentato  dell’importo  degli  oneri  per  la sicurezza  e la salute  nel

cantiere definito al comma 1, colonna b) e non oggetto dell’offerta ai sensi dell'articolo 26, comma 5 del D. Lgs. 81/2008.

3. Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi I.V.A. esclusa, ove

non diversamente specificato.

4. In particolare  si precisa che, nella formulazione  dei suddetti importi si sono considerati  gli oneri per l’attuazione  dei piani di

sicurezza   derivanti  dall’attuazione   delle  disposizioni   contenute   nel  Documento   Unico  Valutazione   Rischi  Interferenza

(DUVRI), previsto dall’art. 26 D.Lgs.81/08; pertanto l’affidatario non potrà per questo motivo chiedere maggiori compensi.

Art. 3. 

MODALITÀ DI STIPULAZIONE  DEL CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio dei poter i di autotutela 

nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni , salvo diverso 

termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 

stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appa ltante, 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti 

per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 

scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 

o strumenti analoghi negli altri Stati membri

Art. 4. 

CATEGORIA PREVALENTE,  CATEGORIE SCORPORABILI  E SUBAPPALTABILI 

1. Al fine di individuare i requisiti di cui all’art. 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al predetto decreto, dell’art. 12

della L. 80/2014 e del D.M. 248/2016, i lavori da appaltare sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG 7 –

Classifica  5: “Opere marittime e lavori di dragaggio”  :

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 

Qualificaz. 

Obbligat. 

(SI/NO) 

Importo 

(€) 

% 

sul valore 

complessivo 

dell’opera 

Incidenza 

% 

manodopera 
categoria 

descrizione 

categoria 

1 OG7 
Opera maritime e lavori di 

dragaggio 
5 SI  2.128.109,33 100,00 13,372 

2. L’importo  dei  lavori  appartenenti  alla  categoria  prevalente  di  cui  al  comma  1,  comprensivo  degli  oneri  della  sicurezza, 
ammonta ad euro € 2.171.820,5629 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto. Tali  lavorazioni  non rilevanti ai fini della 
qualificazione,  possono essere eseguite dall’appaltatore  anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione  per le 
relative categorie;  esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da un’impresa  subappaltatrice qualora  siano  state 
indicate  come  subappaltabili  in sede  di offerta;  l’impresa  subappaltatrice  deve  essere  in possesso  dei requisiti per la loro 
esecuzione, con una delle seguenti modalità:

a) importo  dei  lavori  analoghi  eseguiti  direttamente  nel  quinquennio  antecedente,  costo  complessivo  sostenuto  per  il 
personale dipendente  e adeguata attrezzatura  tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del D.P.R. 
n. 207 del 2010, relativamente all’importo della singola lavorazione;

b) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1.

Art. 5. 

GRUPPI DI LAVORAZIONI  OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

1. I gruppi di lavorazioni  omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi  6, 7 e 8 del D.P.R.  n. 207 del 2010, e 
all’articolo 106 D.Lgs. n.50 del 2016, sono indicati nella seguente tabella:

n. Designazione  delle categorie (e sottocategorie)  omogenee dei lavori Euro 

1 Scogliera di protezione falesia    1.739.261,13 

2 Sottomurazione masso

tttt(in((incluso sovrapprezzo oltre 3 m.n. dal

388.848,20



3 Eventuali lavori in economia 

TOTALE DA APPALTARE (al netto degli Oneri della Sicurezza) 2.128.109,33

Art. 5.1 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 

dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidame nto nei 

casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli articoli del d.P. R. n. 

207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore dell a modifica 

risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successi ve, il valore sarà accertato

sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quin to 

dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intend ono non incidenti 

sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obblig o di cui al 

periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in 

pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzio ne dei Lavori, 

fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.  

106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratt o o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 

nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  



CAPITOLO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO  E DEL CAPITOLATO  SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza  tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato

progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza  e di buona tecnica esecutiva.

2. In  caso  di  norme  del  presente  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente   non  compatibili,  trovano

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle

maggiormente  conformi  alle disposizioni  legislative  o regolamentari  oppure  all'ordinamento  giuridico,  in terzo luogo  quelle  di

maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione  delle clausole  contrattuali,  così come delle disposizioni  del presente  Capitolato  speciale,  è fatta tenendo

conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione  del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto:

- il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.;

- il regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii., per le parti ancora in

vigore;

- D.Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii..

Art. 7. 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed i documenti di seguito elencati

e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata  e perfetta conoscenza, ancorché non materialmente allegati:

a) il presente Capitolato speciale d’appalto e le norme tecniche richiamate ed eventualmente  allegate;

b) il Capitolato  generale  d’appalto  approvato  con  decreto  ministeriale  19 aprile  2000,  n. 145,  limitatamente  agli  articoli

ancora in vigore ed ancorché non materialmente allegato;

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo;

d) il Piano di sicurezza e di coordinamento  di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo

stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se

accolte dal coordinatore per la sicurezza;

e) il piano  operativo  di sicurezza  di cui all’articolo  89, comma  1, lettera  h), del Decreto  n. 81 del 2008  e al punto  3.2

dell’allegato XV allo stesso decreto;

f) il cronoprogramma  di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207/2010;

g) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3;

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 33 e 35.

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco
prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);

• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori nonchè le  norme
vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. ed i testi citati nel presente capitolato.

Art. 8. 

DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  RIGUARDANTI  L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata

accettazione  anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché

alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta

esecuzione.

2. L’appaltatore   dà  atto,   senza   riserva   alcuna,   della   piena   conoscenza   e  disponibilità   degli   atti  progettuali   e  della

documentazione,   della  disponibilità  dei  siti,  dello  stato  dei  luoghi,  delle  condizioni  pattuite  in  sede  di  offerta  e  ogni  altra

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono

l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9. 

FALLIMENTO  DELL’APPALTATORE 

1. In caso  di fallimento  dell’appaltatore  l’Amministrazione  Committente  si avvale,  senza  pregiudizio  per  ogni  altro  diritto  e

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del D. Lgs. n.50/2016.



2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea o un consorzio ordinario di operatori economici, in caso di fallimento

dell’impresa  mandataria  o di una impresa mandante,  trovano applicazione  rispettivamente  i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.

Lgs. n. 50/2016

Art. 10. 

RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio

si intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le intimazioni,  le assegnazioni  di termini  e ogni  altra  notificazione  o comunicazione

dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore  deve altresì comunicare,  ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità

delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore  non conduca direttamente  i lavori, deve depositare  presso l’Amministrazione  Committente,  ai sensi e

nei  modi  di  cui  all’articolo  4  del  capitolato  generale  d’appalto,  il  mandato  conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea,

sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante.

La direzione  del cantiere è assunta dal direttore  tecnico dell’impresa  o da altro tecnico, abilitato secondo  le previsioni  del 

capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche  delle opere da eseguire. L’assunzione  della direzione di cantiere da parte 

del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione  specifica 

delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore,  tramite  il direttore  di cantiere  assicura  l’organizzazione,  la gestione  tecnica  e la conduzione  del cantiere.  Il

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento  del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore  per disciplina,

incapacità  o grave negligenza.  L’appaltatore  è in tutti i casi responsabile  dei danni causati dall’imperizia  o dalla negligenza  di

detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione  o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione  del domicilio  di cui al comma  1, o della persona  di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente

notificata  all’Amministrazione Committente;  ogni variazione  della persona  di cui al comma  3 deve essere  accompagnata  dal

deposito presso l’Amministrazione  Committente del nuovo atto di mandato.

6. L’Amministrazione  Committente  sarà rappresentata  nei confronti  dell’Appaltatore,  per quanto  concerne  l’esecuzione  delle

opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che verrà designata dall’Amministrazione Committente

medesima.

Art. 11. 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI,  I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione  di tutte le lavorazioni,  le opere,  le forniture,  i componenti,  anche  relativamente  a sistemi  e subsistemi  di

impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono  essere rispettate  tutte le prescrizioni  di legge e di regolamento  in materia  di

qualità,  provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  componenti  nonché,  per  quanto  concerne  la  descrizione,  i  requisiti  di

prestazione  e le modalità di esecuzione  di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente

nel  presente  capitolato  speciale  di appalto,  negli  elaborati  grafici  del  progetto  definitivo-esecutivo  e nella  descrizione  delle

singole voci allegata al presente capitolato.

2. Per quanto  riguarda  l’accettazione,  la qualità  e l’impiego  dei materiali,  la loro provvista,  il luogo della loro provenienza  e

l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente  l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17

del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore,  sia per sé che per i propri fornitori,  deve garantire  che i materiali  da costruzione  utilizzati siano conformi al

D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore,  sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori,  deve garantire che l’esecuzione  delle opere sia conforme

alle «Norme tecniche per le costruzioni»  approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture  14 gennaio 2008 (in Gazzetta

Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12. DENOMINAZIONE IN 

VALUTA 

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tutti gli atti predisposti  dall’Amministrazione Committente  i valori in cifra assoluta,  ove non diversamente  specificato,  si

intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente  stabilito nella singola disposizione,  sono computati

in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.



CAPITOLO 3 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. 

CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione  dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale,

da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione

formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza

su autorizzazione del RUP e indica espressamente  sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore  non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa

un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione  decorrono comunque dalla

data della  prima  convocazione.  Decorso  inutilmente  il termine  di anzidetto  è facoltà  della  Stazione  appaltante  di risolvere  il

contratto e incamerare  la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria  al fine del risarcimento

del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura  per

l’affidamento   del  completamento   dei  lavori,  l’aggiudicatario   è  escluso  dalla  partecipazione   in  quanto  l’inadempimento   è

considerato grave negligenza accertata.

Con la firma del verbale il legale rappresentante  dell’Appaltatore,  o persona appositamente  abilitata, indicherà il nominativo 

del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza,  la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio. 

4. Il R.U.P.  accerta  l’avvenuto  adempimento  degli obblighi  di cui all’articolo  39 del presente  Capitolato  Speciale  prima della

redazione  del verbale di consegna  di cui al comma 1 e ne comunica  l’esito al Direttore dei lavori. La redazione  del verbale di

consegna  è subordinata  a tale positivo  accertamento,  in assenza  del quale il verbale  di consegna  è inefficace  e i lavori non

possono essere iniziati.

5. Le  disposizioni  sulla  consegna  di  cui  al  comma  3,  si  applicano  anche  alla  consegna  in  via  d’urgenza  ed  alle  singole

consegne  frazionate,  in presenza  di temporanea  indisponibilità  di aree  ed immobili;  in tal caso  si provvede  ogni  volta  alla

compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del

computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti

consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14. 

TERMINI PER L'ULTIMAZIONE  DEI LAVORI 

1. Il tempo  utile  per  ultimare  compresi  tutti  i lavori  nell’appalto  è fissato  in  giorni  210  (duecentodieci)  naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale  di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli

ordinari  impedimenti  in relazione  agli andamenti  stagionali  e alle relative  condizioni  climatiche.  Pertanto  per tale motivo, non

potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste.

3. L’appaltatore  si obbliga alla rigorosa ottemperanza  del cronoprogramma  dei lavori che potrà fissare scadenze  inderogabili

per   l’approntamento    delle   opere   necessarie   all’inizio   di   forniture   e   lavori   da   effettuarsi   da   altre   ditte   per   conto

dell’Amministrazione Committente oppure necessari all’utilizzazione,  prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato

di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno  i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione del certificato

di regolare esecuzione.

Art. 15. SOSPENSIONI  E 

PROROGHE 

1. Ai sensi dell’articolo  107 del D. Lgs. n. 50/2016,  in tutti i casi in cui ricorrano  circostanze  speciali che impediscono  in via

temporanea  che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione  del

contratto, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore  può ordinare la sospensione dei lavori redigendo

apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano  la  necessità  di

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. n. 50/2016.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;

c) le opere la cui esecuzione rimane interrotta;

d) le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri;

e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore,  deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo

alla sua redazione.

4. In ogni caso la sospensione  opera dalla data di redazione  del verbale; non possono  essere riconosciute  sospensioni,  e i

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate  motivazioni  o le cui motivazioni  non siano riconosciute



adeguate da parte del R.U.P.. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione,  a seguito di disposizione  del R.U.P., il direttore dei lavori redige il verbale

di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato  dall’appaltatore  e trasmesso  al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua

redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui al comma 3.

7. Le disposizioni  di cui ai commi  precedenti  si applicano  anche  a sospensioni  parziali  e riprese  parziali  che abbiano  per

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad

un numero  di giorni costituito  dal prodotto  dei giorni di sospensione  per il rapporto  tra l’ammontare  dei lavori sospesi  e

l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17.

8. Ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016, se l’appaltatore,  per causa a esso non imputabile, non è in grado di

ultimare  i lavori  nel  termine  contrattuale  di  cui  all’articolo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta

motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.

9. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente  al R.U.P., corredata dal proprio parere;

se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente  il parere del direttore dei lavori.

10. La proroga è concessa o negata con provvedimento  scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta.

Art. 16. 

PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Ai  sensi  dell’art.  113-bis,  comma  2,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  stabilito  per

l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno per mille (euro

uno/00 ogni mille) dell’importo contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo  13,

comma 2 oppure comma 3;

b) nell’inizio  dei lavori per mancata  consegna  o per inefficacia  del verbale di consegna  imputabili  all’appaltatore  che non

abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

Art. 17. 

PROGRAMMA  ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Ai sensi dell’articolo  43, comma  10, del D.P.R. n. 207/2010,  entro 15 (quindici)  giorni antecedenti  la data prevista  per la

consegna  dei lavori, l'appaltatore  predispone  e consegna  alla direzione  lavori un proprio programma  esecutivo  dei lavori,

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali  e alla propria organizzazione  lavorativa; tale

programma  deve riportare per ogni lavorazione,  le previsioni  circa il periodo di esecuzione  nonché l'ammontare  presunto,

parziale e progressivo, dell'avanzamento  dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di

pagamento  deve essere  coerente  con i tempi contrattuali  di ultimazione  e deve essere  approvato  dalla direzione  lavori,

mediante apposizione  di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.  Trascorso il predetto termine senza che la direzione

lavori  si sia pronunciata  il programma  esecutivo  dei lavori  si intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o indicazioni

erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale programma dei lavori predisposto

dalla  stazione  appaltante  e  deve  essere  approvato  dalla  stazione  appaltante,  mediante  apposizione   di  un  visto  del

responsabile  del procedimento,  sentito il Direttore lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore  di apportare modifiche al

programma  dei lavori; in tal caso il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima.

Qualora la stazione appaltante non si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna lavori, il programma si intende

accettato,   fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni   erronee  palesemente   incompatibili   con  il  rispetto  del  termine  di

ultimazione.

3. Il programma  esecutivo  dei lavori dell'appaltatore  può essere  modificato  o integrato  dalla Stazione  appaltante,  mediante

ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento  con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie  di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;

c) per  l'intervento  o il coordinamento  con  autorità,  enti  o altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione  appaltante,  che  abbiano

giurisdizione,  competenze  o responsabilità  di tutela sugli immobili, i siti, gli impianti e le aree comunque interessate dal

cantiere;  a tal fine non sono considerati  soggetti  diversi  le società  o aziende  controllate  o partecipate  dalla Stazione

appaltante  o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque  modo interessati  dai lavori intendendosi,  in questi casi,

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per  la  necessità  o l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e di  tenuta  e funzionamento  degli

impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore  per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza  all'art. 92, comma 1, del

Decreto n. 81/2008. In ogni caso il programma  esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di

coordinamento  del cantiere, eventualmente  integrato ed aggiornato.

4. I lavori  sono  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e integrante  il



progetto esecutivo;  tale cronoprogramma  può essere modificato  dalla Stazione  appaltante  al verificarsi  delle condizioni  di 

cui al comma 3. 

5. L’appaltatore si impegna a consegnare alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato secondo

l’andamento  effettivo  dei lavori.  Qualora  l’appaltatore  non adempia  a quanto  disposto  dal presente  comma,  la Stazione

appaltante  può sospendere  il pagamento  degli acconti  maturati;  inoltre,  anche in caso di ritardato  adempimento  oltre 10

giorni  successivi  alla  scadenza  dei  due  mesi,  l’appaltatore  decade  dal  diritto  di  avanzare  riserve  e  pretese  di  sorta

relativamente ad eventuali ritardi accumulati fino a quel momento.

Art. 18. 

INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono  motivo di proroga dell'inizio  dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa  conduzione  secondo il

relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento  alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento  di prescrizioni,  o il rimedio a inconvenienti  o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di accertamenti  integrativi  che l'appaltatore  ritenesse  di dover effettuare  per la esecuzione  delle opere di

fondazione,  delle strutture  e degli impianti,  salvo che siano  ordinati  dalla direzione  dei lavori o espressamente  approvati  da

questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore  comunque  previsti  dal  presente

Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori,  affidatari, altri incaricati dall’appaltatore  né i ritardi o

gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni  disposte  dall’amministrazione committente,  dal Direttore  dei lavori, dal Coordinatore  per la sicurezza  in

fase di esecuzione  o dal R.U.P.  per inosservanza  delle misure  di s dei lavoratori  nel cantiere  o inosservanza  degli obblighi

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e della  previdenza  sociale  in  relazione  alla

presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione  obbligatoria  o in caso di reiterate violazioni della

disciplina in materia di superamento  dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale,  ai sensi dell’articolo 14 del Decreto

n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono  altresì  motivo  di proroga  o differimento  dell'inizio  dei lavori,  della loro mancata  regolare  o continuativa

conduzione  secondo  il relativo  programma  o della  loro  ritardata  ultimazione,  i ritardi  o gli inadempimenti  di ditte,  imprese,

fornitori,   tecnici   o  altri,   titolari   di  rapporti   contrattuali   con   l’amministrazione   committente,   se   l’appaltatore   non   abbia

tempestivamente  denunciato  per iscritto  all’amministrazione medesima  le cause imputabili  a dette ditte, imprese  o fornitori  o

tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe e di sospensione  dei lavori di cui

all’articolo  15,  per  la disapplicazione  delle  penali  di cui all’articolo  16,  né per  l’eventuale  risoluzione  del  Contratto  ai  sensi

dell’articolo 19.

Art. 19. 

RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO  PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. Ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore

rispetto alle previsioni  del contratto,  il direttore dei lavori gli assegna  un termine, che, salvo i casi d'urgenza,  non può essere

inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore  deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo

verbale in contraddittorio  con l'appaltatore,  qualora l'inadempimento  permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo

restando il pagamento delle penali.

2. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o

forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

3. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore  la determinazione  di risoluzione del contratto, dispone,

con  preavviso  di  venti  giorni,  che  il direttore  dei  lavori  curi  la  redazione  dello  stato  di  consistenza  dei  lavori  già  eseguiti,

l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

4. Sono  dovuti  dall’appaltatore   i  danni  subiti  dall’amministrazione  committente   in  seguito  alla  risoluzione   del  contratto,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni

l’amministrazione  committente può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore  in ragione dei lavori eseguiti

nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.



CAPITOLO 4. DISCIPLINA 

ECONOMICA 

Art. 20. 

ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante eroga all’esecutore,  entro quindici giorni

dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata  dal responsabile  del procedimento,  l’anticipazione  sull’importo  contrattuale

pari al 20 per cento.

2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione  è subordinata all’avvenuta consegna dei lavori e alla costituzione dell’appaltatore

di idonea  garanzia  fideiussoria  di un importo  pari all’anticipazione,  maggiorato  del tasso  di interesse  legale  applicato  al

periodo  necessario  al recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il cronoprogramma  dei lavori;  l'importo  della  garanzia

viene gradualmente  ed automaticamente  ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo  recupero dell'anticipazione

da parte delle stazioni appaltanti.

3. L’anticipazione  è gradualmente  recuperata  in corso d’opera,  mediante  trattenute  sui pagamenti  in conto effettuate  in una

percentuale pari a quella dell’anticipazione  stessa.

4. L’anticipazione,  per la parte non ancora recuperata  mediante  detrazione  graduale  in occasione  dell’emissione  dei singoli

certificati di pagamento,  è revocata qualora l’esecuzione  del contratto non prosegua  secondo gli obblighi pattuiti e, in tale

caso,  spettano  alla  Stazione  appaltante  anche  gli interessi  legali  sulle  somme  anticipate  con  decorrenza  dalla  data  di

erogazione dell’anticipazione.

Art. 21. PAGAMENTI IN 

ACCONTO 

1. I pagamenti  avvengono  per stati di avanzamento,  mediante  emissione  di certificato  di pagamento  ogni volta che i lavori

eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 28, 29, 30 e 31, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli

oneri per la sicurezza,  raggiungano,  al netto della ritenuta  di cui al comma  2 e al netto dell’importo  delle rate di acconto

precedenti, un importo non inferiore ad Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomilavirgolazerocentesimi).

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5bis, del D. Lgs. n. 50/2016, a garanzia dell’osservanza  delle norme e delle prescrizioni dei

contratti  collettivi,  delle  leggi  e dei regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e sicurezza  fisica  dei

lavoratori,  sull’importo  netto progressivo  delle prestazioni  è operata  una ritenuta  dello 0,50 per cento da liquidarsi,  nulla

ostando, in sede di conto finale.

3. Entro i 45 (quarantacinque)  giorni successivi all’avvenuto  raggiungimento  dell’importo  dei lavori eseguiti di cui al comma

1, il direttore  dei lavori  redige  la relativa  contabilità  e lo stato di avanzamento  lavori  e il responsabile  del procedimento

emette, entro 45 (quarantacinque)  giorni dall’adozione del SAL, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare

la dicitura: ”lavori a tutto il ……………………“  con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento  del predetto certificato entro i successivi trenta giorni, mediante emissione

dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore  ai sensi dell’art. 185 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

5. In deroga alla previsione  del comma 1, se i lavori eseguiti  raggiungono  un importo pari o superiore  al 90% (novanta  per

cento)  dell’importo  contrattuale,  può essere  emesso  uno stato di avanzamento  per un importo  inferiore  a quello  minimo

previsto  allo  stesso  comma  1, ma  non  superiore  al 95%  (novantacinque  per  cento)  dell’importo  contrattuale.  Non  può

essere emesso alcun stato di avanzamento  quando la differenza  tra l’importo  contrattuale  e i certificati  di pagamento  già

emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato

nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 22. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario

eventualmente  adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione  del DURC dell’appaltatore,  ai sensi dell’articolo 50, comma 2;

b) agli adempimenti  di cui all’articolo  46 in favore  dei subappaltatori  e subcontraenti,  se sono  stati stipulati  contratti  di

subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza  alle prescrizioni di cui all’articolo 64 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) ai  sensi  dell’articolo  48-bis  del  D.P.R.  n.  602/1973,  introdotto  dall’articolo  2,  comma  9,  della  legge  n.  286/2006,

all’accertamento,  da parte della Stazione appaltante,  che il beneficiario  non sia inadempiente  all'obbligo di versamento

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da

corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento  accertato, il pagamento è

sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

7. In caso di ritardo nel pagamento  delle retribuzioni dovute al personale dipendente  dell'appaltatore,  dei subappaltatori  o dei

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente,  ed in ogni

caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente  il suddetto termine senza che sia stata

contestata formalmente e motivatamente  la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del

certificato  di  pagamento,  trattenendo  una  somma  corrispondente   ai  crediti  vantati  dal  personale dipendente, ai fini di

cui all’articolo 49, comma 2.



Art. 22. PAGAMENTI A 

SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione,  accertata con apposito verbale; è

sottoscritto  dal direttore  di lavori e trasmesso  al responsabile  del procedimento.  Col conto finale è accertato  e proposto

l’importo  della rata di saldo, qualunque  sia il suo ammontare,  la cui liquidazione  definitiva  ed erogazione  è soggetta  alle

verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

2. Ai sensi dell’art. 201 del D.P.R. 207/2010 il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore  entro 30 giorni dalla sua redazione; se

l'appaltatore  non firma il conto finale nel termine  indicato,  o se lo firma senza confermare  le domande  già formulate  nel

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente  accettato. Il responsabile  del procedimento  formula in

ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata  di saldo,  unitamente  alle ritenute  di cui all’articolo  21, comma  2, nulla  ostando,  è pagata  entro  90 giorni  dopo

l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione  di accettazione  dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo

comma, del codice civile.

5. Il pagamento  della rata di saldo è disposto  solo a condizione  che l’appaltatore  presenti  apposita  garanzia  fideiussoria  ai

sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garantito pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del

tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione  della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione  del certificato di regolare

esecuzione;

c) prestata  con atto di fideiussione  rilasciato  da una banca  o da un intermediario  finanziario  autorizzato  o con polizza

fideiussoria  rilasciata da impresa di assicurazione,  conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12

marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare

esecuzione assuma carattere definitivo.

7. Qualora i lavori siano finanziati con mutuo concesso dalla Cassa DD. PP., si precisa che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13

del D.L.  n. 55/1983,  convertito  in L. n. 131/1983,  il pagamento  verrà  effettuato  dopo  la somministrazione  della  somma

dovuta  dalla  Cassa  DD.  PP.  stessa  e che  pertanto  non  si darà  corso  al pagamento  di interessi  conseguenti  al tempo

intercorrente  tra la spedizione  della domanda  di somministrazione  alla competente  Tesoreria  provinciale  della Cassa DD.

PP. e la ricezione dei relativi mandati di pagamento.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 21, commi 6 e 7.

Art. 23. 

RITARDI NEL PAGAMENTO  DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione

del certificato  di pagamento  ai sensi dell’articolo  20 e la sua effettiva  emissione  e messa  a disposizione  della Stazione

appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso  il  certificato  di  pagamento,  sono  dovuti

all’appaltatore  gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso  infruttuosamente  anche questo termine spettano

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

2. Non sono dovuti  interessi  per i primi 30 giorni  intercorrenti  tra l’emissione  del certificato  di pagamento  e il suo effettivo

pagamento   a  favore  dell’appaltatore;   trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione  appaltante   abbia  provveduto   al

pagamento,  sono dovuti all’appaltatore  gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso  infruttuosamente  anche

questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

3. Il pagamento  degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione  del pagamento,  in acconto o a saldo,

immediatamente   successivo,  senza  necessità  di  domande  o  riserve;  il  pagamento  dei  predetti  interessi  prevale  sul

pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i termini di cui ai commi precedenti,  ovvero nel caso in cui l'ammontare  delle rate di

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente  emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo

netto contrattuale,  di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la

Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà

dell’appaltatore,  previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di

risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

5. Qualora i lavori siano finanziati con mutuo concesso dalla Cassa DD. PP., si precisa che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13

del D.L.  n. 55/1983,  convertito  in L. n. 131/1983,  il pagamento  verrà  effettuato  dopo  la somministrazione  della  somma

dovuta  dalla  Cassa  DD.  PP.  stessa  e che  pertanto  non  si darà  corso  al pagamento  di interessi  conseguenti  al tempo

intercorrente  tra la spedizione  della domanda  di somministrazione  alla competente  Tesoreria  provinciale  della Cassa DD.

PP. e la ricezione dei relativi mandati di pagamento.

Art. 24. 

RITARDI NEL PAGAMENTO  DELLA RATA DI SALDO 



1. Per il pagamento  della rata di saldo in ritardo  rispetto  al termine  stabilito  all'articolo  22, comma  3, per causa  imputabile

all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora  il ritardo nelle emissioni  dei certificati  o nel pagamento  delle somme dovute a saldo si protragga  per ulteriori 60

giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

3. Risulta valido anche in questo caso quanto stabilito al precedente articolo 23, comma 5.

Art. 25. REVISIONE 

PREZZI 

1. La revisione prezzi è regolata da quanto disposto dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016.

Art. 26. 

ANTICIPAZIONE  DEL PAGAMENTO  DI TALUNI MATERIALI 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 27. 

CESSIONE DEL CONTRATTO  E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e della

legge  21 febbraio  1991,  n. 52, a condizione  che il cessionario  sia un istituto  bancario  o un intermediario  finanziario  iscritto

nell’apposito  Albo presso  la Banca  d’Italia  e che il contratto  di cessione,  stipulato  mediante  atto pubblico  o scrittura  privata

autenticata,  sia notificato  all’amministrazione committente  prima o contestualmente  al certificato  di pagamento  sottoscritto  dal

R.U.P.

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi  l’entità del credito ceduto, il cessionario  dello stesso, le modalità di pagamento  ed i

riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di

cui alla L.136/2010.

4. L’amministrazione  committente  potrà opporre  al cessionario  tutte le eccezioni  opponibili  al cedente  in forza del presente

contratto di appalto.



CAPITOLO 5. 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 28. NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 28.1 NORME GENERALI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto nell'elen co dei prezzi 

allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle in dicate nei grafici 

di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.  

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabili zzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a c arico 

dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di col laudo. 

Art. 28.2 Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e 

nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le d imensioni nette 

delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di con tratto. Nel caso di appalti 

aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o  aggiuntive 
derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi uni tari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti 
dall’offerta stessa. La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al n etto  del ribasso 

contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Art. 28.3  Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R. 207/2010), tali lavori non 

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo del le 
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i material i. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati 
secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del 

ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Art. 28.4 Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al riba sso d'asta che ha 

determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  



1. Massi naturali per scogliera

I massi per scogliera saranno esclusivamente valutati a peso netto a misura. Il pietrame scapolo sarà valutato a volume. 

2. Salpamenti

I salpamenti di scogliere o massi saranno valutati, sia a peso, mediante dinamometro, sia a volume. 

3. Sbancamenti, scavi, rinterri e dragaggi

Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e scandagli di 1a e 2a 

pianta da effettuarsi a mano o mediante ecoscandagli (Per i rilevamenti di ampie zone verranno usati scandagli acustici o alt ri sistemi 
equivalenti, previa accettazione da parte della Direzione dei Lavori; la localizzazione dell'imbarcazione adibita ai rilevamenti potrà essere 

effettuata con sistemi radioelettronici.). 

Nell'esecuzione dei dragaggi sarà ammessa una tolleranza di 20 cm in più nella profondità raggiunta, comprese anche le  

scarpate. 

Lo scavo contenuto nei limiti della tolleranza verrà contabilizzato. 

4. Tout venant di cava

Il tout venant di cava verrà compensato a volume posato in opera, in base alle sezioni di progetto ed ai rilievi di 1a e 2a p ianta. 

Non verranno ammessi fuori sagoma all’interno delle sezioni di progetto. 

Potranno essere accettati fuori sagoma all'esterno delle sezioni, purché contenuti nella misura di 30 cm in direzione normale  ai 

paramenti teorici. I fuori sagoma non verranno comunque compensati. 

5. Scogli

Di norma il peso degli scogli deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico; in casi particolari, riconosciut i dalla 

Direzione dei Lavori mediante ordine di servizio, la determinazione del peso dei massi naturali può essere effettuata med iante mezzi 
galleggianti stazzati. 

L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori e l'impresa, o suoi rappresentanti; le parti 

firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dalla Direzione dei Lavori.  Per le operazioni di pesatura l'impresa deve 
disporre di uno o più bilici, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi 

alle operazioni di pesatura, ivi compresi l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio 
Metrico di Pesi e Misure, le eventuali riparazioni dei bilici e la costruzione di una baracca ad uso del personale dell'Ente preposto alle 
operazioni di pesatura. 

Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se ne detrae la tara del 

veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i massi di maggiore dimensione, ottenendo così il peso netto 

che viene allibrato nei registri contabili. 

L'Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata e oltre il peso netto deve portare il peso lordo, la targa 

o il contrassegno del veicolo o delle casse a cui la bolletta stessa si ri ferisce, nonché la categoria del materiale.

Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre resta al personale dell'Ente che 

effettuato la pesatura e le figlie di norma vengono consegnate al rappresentante dell'impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al 

personale dell'Ente che sorveglia la posa del materiale in opera. 

Quando i materiali vengono imbarcati sui pontoni o su altri galleggianti, ciascuno di tali mezzi deve essere accompagnato da 

una distinta di carico nella quale dovranno figurare la matricola di identificazione del galleggiante, la stazza a carico completo, l'elenco 
delle bollette figlie riguardanti ciascuno degli elementi imbarcati e la somma dei pesi lordi che in esse figurano.  

La somma deve coincidere con la lettura della stazza a carico completo. 

È ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione della Direzione dei Lavori.  

Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione della Direzione dei Lavori; questa, prima di autorizzare il 

versamento, controlla il carico; eseguito lo scarico verifica se lo zero della scala di stazza corrisponde alla linea di gall eggiamento; quindi 

completa le bollette apponendovi la propria firma. 

Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 

Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, la Direzione dei Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tutte quelle 

condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita delle operazioni di pesatura, nonché l'efficienza dei controlli sui pesi 
dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi.  

Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all'impresa per il tempo necessario alle operaz ioni di taratura, 

stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 

I materiali che non posseggano i requisiti di classificazione previsti per l'impiego non verranno accettati e dovranno essere  

sollecitamente rimossi a cura e spese dell'impresa. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare il controllo dei quantitativi occorsi anche mediante rilievi di 1a  e 2a 

pianta, adottando le maglie e le metodologie più idonee. 

1. La misurazione  e la valutazione  dei lavori a misura sono effettuate  secondo  le specificazioni  date nel presente  capitolato

speciale  e  nell’enunciazione   delle  singole  voci  in  elenco;  in  caso  diverso  sono  utilizzate  per  la  valutazione  dei  lavori  le

dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  aumenti  dimensionali  di  alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di

progetto se non saranno stati preventivamente  autorizzati dal direttore dei lavori.



3. Nel corrispettivo  per l’esecuzione  dei lavori a misura  s’intende  sempre  compresa  ogni spesa occorrente  per dare l’opera

compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione  delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata  applicando  alle quantità eseguite  i prezzi

unitari netti previsti  dall’Elenco  Prezzi Unitari,  ribassati  della percentuale  di sconto offerta dall’Appaltatore  in sede di gara. In

ogni caso, l’importo delle lavorazioni  e forniture previste per l’esecuzione  delle opere è comprensivo,  oltre che di tutti gli oneri

previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni:

a) Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni,  trasporti, cali, perdite, sprechi, imposte e tasse,

ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in qualsiasi punto del lavoro;

b) Per gli operai ed i mezzi d’opera.  Ogni spesa per prestazioni  di utensili ed attrezzi,  spese accessorie  di ogni specie,

trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione  dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per

assicurazioni sociali;

c) Per i noli. Ogni  spesa  per dare macchinari  e mezzi  di lavori  a piè d’opera,  pronti  all’uso  con gli accessori  e quanto

occorre al loro regolare funzionamento  ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera

degli operatori e conducenti necessari al loro funzionamento,  compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno,

dal deposito dell’Appaltatore  al luogo di impiego;

d) Per  i lavori.  Tutte  le  spese  per  i mezzi  d’opera  e  per  assicurazioni  di  ogni  genere;  tutte  le  forniture  occorrenti;  la

lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali;

le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, ecc.

5. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione  dei lavori in presenza di traffico e la conseguente

adozione di tutte le misure di sicurezza  prescritte,  la segnaletica,  le opere di protezione  ed in genere tutte le spese per opere

provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte.

6. Tutti  gli oneri  e gli obblighi  specificati  nel presente  articolo  e negli  altri del presente  del Capitolato  Speciale  di Appalto,

nonché nei documenti facenti parte integrante del contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di

convenienza.

7. I materiali  di risulta eventualmente  utilizzabili  potranno  essere ceduti all’Appaltatore,  addebitandoglieli  a norma dell’art. 36

del Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai

prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10.

8. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente contratto, rinunciando

espressamente  sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali modifiche o maggiorazioni.

9. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 1 per la parte prevista a misura sono valutati sulla

base  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  allegato  al  capitolato  speciale,  con  le  quantità  rilevabili  ai  sensi  del  presente  articolo.  La

liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata  all’assenso  del  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  in  fase  di  esecuzione  se

presente.

10. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono  essere  contabilizzati  e  annotati  nel  Registro  di

contabilità,  gli importi relativi alle voci riguardanti  impianti  e manufatti,  per l’accertamento  della regolare  esecuzione  dei quali

sono necessari  certificazioni  o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori  e tali documenti  non siano stati

consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità,  può contabilizzare e registrare tali

voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di proporzionalità  e del grado di pregiudizio.

Art. 29. LAVORI A 

CORPO 

1. Se in corso  d’opera  devono  essere  introdotte  variazioni  ai lavori  ai sensi  degli  articoli  36 o 37,  e per  tali variazioni  la

direzione   lavori,   sentito   il  R.U.P.   e  con  l’assenso   dell’appaltatore,   possa   essere   definito   un  prezzo   complessivo

onnicomprensivo,  esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma  1, se il prezzo  complessivo  non è valutabile  mediante  l’utilizzo  dei prezzi  unitari  di elenco,  si

procede mediante  la formazione  dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo  38. Il corrispettivo  per il lavoro a corpo, a sua volta

assoggettato  al ribasso  d’asta,  resta  fisso  e invariabile  senza  che  possa  essere  invocata  dalle  parti  contraenti  alcuna

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo  per l’esecuzione  dell’eventuale  lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare

l’opera  compiuta  sotto le condizioni  stabilite  dal presente  Capitolato  speciale  e secondo  i tipi indicati  e previsti  negli atti



progettuali.   Pertanto   nessun  compenso   può  essere  richiesto   per  lavori,  forniture   e  prestazioni   che,  ancorché   non 

esplicitamente  specificati  nella descrizione  dei lavori a corpo, siano rilevabili  dagli elaborati  grafici o viceversa.  Lo stesso 

dicasi  per  lavori,  forniture   e  prestazioni   che  siano  tecnicamente   e  intrinsecamente   indispensabili   alla  funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione  dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso

contrattuale,  le percentuali  convenzionali  relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali

va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione  di sistemi  e sub-sistemi  di impianti  tecnologici  per i quali sia previsto  un prezzo  contrattuale  unico non

costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri  per la sicurezza,  se stabiliti  a corpo  in relazione  ai lavori  di cui al comma  1, sono  valutati  in base  all'importo

previsto separatamente  dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli

atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 30. 

LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione  dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e

delle somministrazioni  fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’art. 179 del D.P.R. n. 207/2010.

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 3, come evidenziati alla colonna 2 della tabella di

cui all’articolo 5, integrante il capitolato speciale, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati  separatamente  con

gli stessi criteri.

Art. 31. 

VALUTAZIONE  DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. Ferme  le disposizioni  del regolamento  in materia  di contabilizzazione  e di pagamento  del corrispettivo,  per determinati

manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si prevede la possibilità, ai sensi dell’art. 180 del D.P.R.

n. 207/2010, anche il prezzo a piè d'opera, e prevedere il loro accreditamento  in contabilità prima della messa in opera, in

misura non superiore alla metà del prezzo stesso.

2. Salva diversa  pattuizione,  all'importo  dei lavori eseguiti  è aggiunta  la metà di quello dei materiali  provvisti  a piè d'opera,

destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto  ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a

prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore,  e possono sempre essere rifiutati

dal direttore dei lavori ai sensi dell'art. 180, comma 6 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 18 del D.M. n. 145/2000.



CAPITOLO 6. CAUZIONI 

E GARANZIE 

Art. 32. GARANZIA 

PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. n. 50/2016, l’offerta presentata dal concorrente  deve essere corredata da una garanzia

provvisoria di € 2.784,79 (euro duemilasettecentoottantaquattro/79), pari al 2 per cento (un cinquantesimo)  dell’ammontare

dell’appalto, a copertura della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario.

2. La garanzia deve essere costituita mediante versamento ovvero fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa valida per

almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo

l’aggiudicazione  provvisoria,  ed al concorrente  aggiudicatario  all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni  devono

contenere  espressamente  la rinuncia  al beneficio  della preventiva  escussione  del debitore  principale  e la loro operatività

entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3. L’offerta   deve  essere  altresì  corredata   da  una  dichiarazione   di  un  istituto  bancario,   ovvero  di  una  compagnia   di

assicurazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una

fideiussione  bancaria ovvero una polizza assicurativa  fideiussoria,  relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione

appaltante. Il presente comma non si applica alle microimprese,  piccole e medie imprese e ai raggruppamenti  temporanei o

consorzi ordinari costituiti esclusivamente  da microimprese, piccole e medie imprese.

Art. 33. GARANZIA 

DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, è richiesta una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione,  pari

al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione  con ribasso d’asta superiore al 10 per cento,

la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia

superiore  al 20 per cento,  l’aumento  è di due punti percentuali  per ogni punto  di ribasso  superiore  al 20 per cento.  La

cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento  di tutte le obbligazioni  del contratto e del risarcimento  dei danni derivanti

dall'eventuale   inadempimento   delle  obbligazioni  stesse,  nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più

all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la  risarcibilità  del  maggior  danno  verso

l'appaltatore.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario

autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione,  in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al

D.M.  n. 123/2004,  in osservanza  delle  clausole  di cui allo schema  tipo 1.2 allegato  al predetto  decreto,  integrata  dalla

clausola esplicita di rinuncia all'eccezione  di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità  all’articolo  103,

comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016.  La  garanzia  è presentata  in  originale  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente  svincolata a misura dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel limite massimo del 80% (ottanta

per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola

condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte  dell'appaltatore   o  del  concessionario,   degli  stati  di

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), deve permanere fino alla data di emissione del

certificato  di collaudo  provvisorio  o del certificato  di regolare  esecuzione,  o comunque  fino  a dodici  mesi  dalla  data  di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

5. La Stazione  appaltante  può  avvalersi  della  garanzia  fideiussoria,  parzialmente  o totalmente,  per le spese  dei lavori  da

eseguirsi  d’ufficio  nonché  per  il  rimborso  delle  maggiori  somme  pagate  durante  l’appalto  in  confronto  ai  risultati  della

liquidazione finale; l’incameramento  della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di

dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore  di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La stazione  appaltante  può richiedere  al soggetto  aggiudicatario  la reintegrazione  della  garanzia  ove questa  sia venuta

meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza,  la reintegrazione  si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere

all'esecutore.

7. In caso di raggruppamenti  temporanei  la garanzia è presentata,  su mandato irrevocabile,  dalla mandataria  in nome e per

conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese ai sensi dell'articolo 103, comma 10, del D.

Lgs. n. 50/2016.

8. Ai sensi  dell’articolo  103,  comma  3, del D. Lgs.  n. 50/2016,  la mancata  costituzione  della  garanzia  di cui al comma  1

determina  la  decadenza  dell'affidamento  e l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  di cui  all'articolo  32  da  parte  della

Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria.

Art. 34. 

RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi  dell’articolo  93, comma  7, e 103,  comma  1, del D. Lgs. n. 50/2016,  l'importo  della  garanzia  provvisoria  di cui



all’articolo 32 e l'importo della garanzia definitiva di cui all’articolo 33 è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 

quali venga rilasciata,  da organismi  accreditati,  ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la certificazione  del  sistema  di qualità  conforme  alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI 

ISO9000.  Si applica la riduzione  del 50 per cento, non cumulabile  con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente  da microimprese,  piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture,  l'importo  della 

garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile  con la riduzione di cui al primo periodo, 

per gli operatori economici in possesso di registrazione  al sistema comunitario  di ecogestione  e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento  (CE) n. 1221/2009 del Parlamento  europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori  in possesso  di certificazione  ambientale  ai sensi della norma UNI ENISO14001.  Nei contratti relativi a servizi o 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di 

cui ai periodi  primo  e secondo,  per gli operatori  economici  in possesso,  in relazione  ai beni o servizi  che costituiscano 

almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 

europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento  (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per 

cento, anche cumulabile  con la riduzione  di cui ai periodi primo, secondo,  terzo e quarto per gli operatori  economici  che 

sviluppano  un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta  climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore 

economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Nei  contratti  di servizi  e forniture,  l'importo  della  garanzia  e del suo  eventuale  rinnovo  è ridotto  del 30 per cento,  non 

cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating 

di impresa  o della  attestazione  del modello  organizzativo,  ai sensi  del decreto  legislativo  n. 231/2001 o di certificazione 

social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 

certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI 

CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei 

servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione  ISO 27001 riguardante il sistema di gestione 

della  sicurezza  delle  informazioni.   In  caso  di  cumulo  delle  riduzioni,  la  riduzione  successiva  deve  essere  calcolata 

sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

2. In caso di raggruppamento  temporaneo  di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il

possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.

3. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  tipo  verticale  le  riduzioni  di  cui  al  comma  1  sono

accordate  esclusivamente  per le quote di incidenza  delle lavorazioni  appartenenti  alle categorie  assunte integralmente  da

imprese in raggruppamento  in possesso  del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile  tra imprese che

assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. n. 50/2016, per beneficiare della riduzione di

cui al comma  1, il requisito  deve  essere  espressamente  oggetto  del contratto  di avvalimento.  L’impresa  ausiliaria  deve

essere comunque  in possesso  del predetto  requisito  in relazione  all’obbligo  di cui all’articolo  63, comma  3, del D.P.R. n.

207/2010.

5. Il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  è  comprovato  dall’annotazione   in  calce  alla  attestazione  SOA  ai  sensi

dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010.

Art. 35. 

ASSICURAZIONE  A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo  103, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016,  l’appaltatore  è obbligato,  almeno 10 (dieci) giorni prima della

data prevista per la consegna  dei lavori ai sensi dell’articolo  13, a produrre una polizza assicurativa  che tenga indenne la

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa  a garanzia della responsabilità  civile per danni

causati a terzi nell’esecuzione  dei lavori. La polizza assicurativa  è prestata da un’impresa  di assicurazione  autorizzata  alla

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura  delle predette garanzie assicurative  decorre dalla data di consegna  dei lavori e cessa alla data di emissione

del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione  e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione

dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato.  Le  garanzie  assicurative  sono  efficaci  anche  in  caso  di  omesso  o ritardato

pagamento  delle  somme  dovute  a titolo  di premio  da parte  dell'esecutore  fino ai successivi  due mesi e devono  essere

prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123/2004.

3. La polizza assicurativa  contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla

Stazione  appaltante   a  causa  del  danneggiamento   o  della  distruzione   totale  o  parziale  di  impianti  e  opere,  anche

preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da errori  di progettazione,  insufficiente  progettazione,  azioni  di terzi  o cause  di forza

maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione  dei lavori. Tale

polizza  deve  essere  stipulata  nella  forma  ”Contractors  All Risks“  (C.A.R.),  deve  prevedere  una  somma  assicurata  non

inferiore all'importo di aggiudicazione  degli interventi e deve:

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi

causa  nel  cantiere,  compresi  materiali  e  attrezzature   di  impiego  e  di  uso,  ancorché  in  proprietà  o  in  possesso

dell’impresa,  compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e

scariche elettriche, inondazioni  e allagamenti,  esplosione  e scoppio, frana, smottamento  e crollo, acque anche luride e

gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti



colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione,  omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi

dell’opera,  in relazione  all’integra  garanzia a cui l’impresa  è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da

essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione  di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi

dell’articolo 1665 del codice civile;

4. La polizza assicurativa di responsabilità  civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma assicurata non

inferiore a € 1.000.000,00 (euro un milione) e deve:

a) prevedere  la copertura  dei  danni  che  l’appaltatore  debba  risarcire  quale  civilmente  responsabile  verso  prestatori  di

lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di

assicurazione  contro gli infortuni nonché verso i dipendenti  dei subappaltatori,  impiantisti  e fornitori per gli infortuni da

loro sofferti in conseguenza  del comportamento  colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa

debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa,  e loro parenti o affini, o a

persone della Stazione appaltante occasionalmente  o saltuariamente  presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore

o della Stazione appaltante;

b) prevedere la copertura dei danni biologici;

c) prevedere  specificamente   l'indicazione  che  tra  le  "persone"  si  intendono  compresi  i  rappresentanti   della  Stazione

appaltante  autorizzati  all’accesso  al  cantiere,  i  componenti  dell’ufficio  di  direzione  dei  lavori,  i  coordinatori  per  la

sicurezza, i collaudatori.

5. Le garanzie  di cui al presente  articolo, prestate dall’appaltatore  coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle

imprese subappaltatrici  e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione  temporanea di concorrenti, giusto il regime

delle responsabilità  disciplinato dall’articolo 103, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate

dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.



CAPITOLO 7. DISPOSIZIONI PER 

L’ESECUZIONE 

Art. 36. VARIAZIONE DEI 

LAVORI 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di autorizzazione

dell’Amministrazione Committente.  Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore  la rimessa in pristino delle

opere  nella  situazione  originale;  il medesimo  sarà  inoltre  tenuto  ad eseguire,  a proprie  spese,  gli interventi  di rimozione  e

ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti

dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori

medesimi.

2. L’amministrazione  committente  si riserva la facoltà di introdurre  nelle opere oggetto  dell’appalto  quelle varianti  che a suo

insindacabile   giudizio   ritenga  opportune,   senza  che  per  questo  l’appaltatore   possa  pretendere   compensi   all’infuori   del

pagamento  a conguaglio  dei lavori eseguiti  in più o in meno con l’osservanza  delle prescrizioni  ed entro i limiti stabiliti dagli

articoli 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016.

Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo

necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.

3. Non sono riconosciute  varianti al progetto esecutivo,  prestazioni  e forniture extra contrattuali  di qualsiasi  genere, eseguite

senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione  da parte dell’amministrazione

committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

4. Qualunque  reclamo  o riserva  che l’appaltatore  si credesse  in diritto  di opporre,  deve  essere  presentato  per iscritto  alla

direzione  lavori prima dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della contestazione.  Non sono prese in considerazione  domande  di

maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima

dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

5. Non  sono  considerati  varianti  ai sensi  del precedente  comma  2 gli interventi  autorizzati  dal RUP,  ai sensi  dell’art.  106,

comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro

un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai

sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016.

6. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera c), del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante,

le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,   finalizzate  al  miglioramento   dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,   determinate   da

circostanze   impreviste   e  imprevedibili,   ivi  compresa   l’applicazione   di  nuove   disposizioni   legislative   o  regolamentari   o

l’ottemperanza  a provvedimenti  di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti. Tali modifiche non possono alterare la

natura complessiva del contratto.

7. Ai sensi dell’articolo  106, comma  2, del Codice,  i contratti  possono  parimenti  essere modificati,  oltre a quanto previsto  al

comma precedente,  senza necessità  di una nuova procedura  a norma del presente  codice, se il valore della modifica  è al di

sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all'articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016;

b) il 10 per cento del valore iniziale  del contratto  per i contratti  di servizio  e fornitura  sia nei settori ordinari  che speciali

ovvero  il 15 per cento del valore  iniziale  del contratto  per i contratti  di lavori sia nei settori  ordinari  che speciali.  Tuttavia  la

modifica  non può alterare  la natura  complessiva  del contratto  o dell'accordo  quadro.  In caso di più modifiche  successive,  il

valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

8. Ai sensi dell’articolo 106, commi 4 e 7, del Codice, le varianti sono ammesse, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per cento);

b) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero  consentito

l'ammissione  di operatori  economici  diversi  da quelli  inizialmente  selezionati  o l'accettazione  di un'offerta  diversa  da quella

inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

c) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario  e non estendono notevolmente  l'ambito di

applicazione del contratto.

9. La  variante   deve  comprendere,   ove  ritenuto   necessario   dal  coordinatore   per  la  sicurezza   in  fase  di  esecuzione,

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 41 del presente Capitolato, con i relativi costi non

assoggettati  a ribasso, e con i conseguenti  adempimenti  di cui all’articolo  42, nonché l’adeguamento  dei piani operativi di cui

all’articolo 43 del presente Capitolato.

10. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata  da un atto di sottomissione  che l’appaltatore  è tenuto a sottoscrivere  in

segno di accettazione.

11. Come  previsto   dall’art.  106,  comma   12  del  D.Lgs.  50/2016,   l’Amministrazione   Committente   potrà  sempre  ordinare

l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo

di contratto  stesso,  alle condizioni  previste  nel contratto  originario.  In tal caso  l’appaltatore  non  può far valere  il diritto  alla

risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo.

12. Durante il corso dei lavori l’appaltatore  può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative,  nell’ambito  del limite di cui al

comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le

prestazioni  previste dal progetto. Tali variazioni,  previo accoglimento  motivato da parte della DL devono essere approvate  dal

RUP, che ne può negare l’approvazione  senza necessità  di motivazione  diversa dal rispetto rigoroso  delle previsioni  poste a



base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e per metà a favore 

dell’appaltatore. 

Art. 37. 

VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, i contratti possono essere modificati anche a causa di errori o di

omissioni  del progetto  esecutivo  che pregiudicano,  in tutto o in parte, la realizzazione  dell'opera  o la sua utilizzazione,  senza

necessità  di una nuova procedura  a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti

valori:

a) le soglie fissate all'articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che speciali ovvero il

15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non

può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato

sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

2. Ai sensi dell’articolo  106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico  di progettazione  sono responsabili  dei

danni subiti dalla Stazione appaltante;  si considerano  errore od omissione di progettazione  l’inadeguata  valutazione  dello stato

di fatto, la mancata  od erronea  identificazione  della normativa  tecnica vincolante  per la progettazione,  il mancato  rispetto dei

requisiti   funzionali   ed  economici   prestabiliti   e  risultanti   da  prova   scritta,   la  violazione   delle  norme   di  diligenza   nella

predisposizione  degli elaborati progettuali.

Art. 38. 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione  dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati

ai sensi dell’articolo 3 del presente Capitolato Speciale.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si

procede alla formazione  di nuovi prezzi, in contraddittorio  tra la Stazione appaltante e l’appaltatore,  mediante apposito verbale

di concordamento  sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) dal  prezziario  regionale,  oppure,  se  non  reperibili,  ragguagliandoli   a  quelli  di  lavorazioni  consimili  compresi  nel

contratto;

b) ricavandoli  totalmente  o parzialmente  da nuove regolari analisi effettuate con riferimento  ai prezzi elementari  di mano

d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

3. E’ considerato prezziario ufficiale di riferimento il prezziario della Regione Liguria.

4. Ove comportino  maggiori  spese  rispetto  alle somme  previste  nel quadro  economico,  i nuovi  prezzi  sono  approvati  dalla

Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.



CAPITOLO 8. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39. 

ADEMPIMENTI  PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi  dell’art.  90,  comma  9, e dell’allegato  XVII  al D.  Lgs.  n. 81/2008,  l’appaltatore  deve  trasmettere  alla  Stazione

appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni

dall’aggiudicazione definitiva  e comunque  prima della redazione  del verbale di consegna  dei lavori se questi sono iniziati

nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori

effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale  assicurazione  infortuni  sul lavoro

(INAIL) e alle casse edili;

b) una   dichiarazione   relativa   al   contratto   collettivo   stipulato   dalle   organizzazioni   sindacali   comparativamente    più

rappresentative,  applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in alternativa, ai

fini dell’acquisizione  d’ufficio, l’indicazione  della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA,

numero REA;

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione  d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 49, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-

bis, 2 e 3, del D. Lgs. n. 81/2008.  Ai sensi  dell’articolo  29, comma  5, secondo  periodo,  del D. Lgs. n. 81/2008,  se

l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  fino alla scadenza  prevista dal predetto articolo 29, comma 5, la valutazione  dei

rischi può essere autocertificata;

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti  di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del D.

Lgs. n. 81/2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore  deve trasmettere  al coordinatore  per l’esecuzione  il nominativo  e i

recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. n. 81/2008.

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 81/2008;

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento  di cui all’articolo 41;

d) il piano  operativo  di sicurezza  di ciascuna  impresa  operante  in cantiere,  fatto salvo  l’eventuale  differimento  ai sensi

dell’articolo 42.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai

subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma 2, lettere

b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016,  se il consorzio  intende  eseguire  i lavori  direttamente  con la propria  organizzazione

consortile;

c) dalla consorziata  del consorzio  di cooperative  o di imprese artigiane, oppure del consorzio  stabile, che il consorzio  ha

indicato per l’esecuzione  dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 45, del D. Lgs. n. 50/2016,  se il consorzio  è

privo di personale  deputato alla esecuzione  dei lavori; se sono state individuate  più imprese consorziate  esecutrici dei

lavori  gli  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutte  le  imprese  consorziate  indicate,  per  quanto  di  pertinenza  di

ciascuna  di esse,  per il tramite  di una di esse  appositamente  individuata,  sempre  che questa  abbia  espressamente

accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate,  per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa  mandataria,  se

l’appaltatore  è  un  raggruppamento   temporaneo  di  cui  all’articolo  45,  comma  2,  lettera  d),  del  D.  Lgs.  n.  50/2016;

l’impresa  affidataria,  ai fini dell’articolo  89, comma  1, lettera i), del D. Lgs. n. 81/2008  è individuata  nella mandataria,

come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate,  per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa  individuata  con

l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, commi 2, lettera

e), del D. Lgs. n. 50/2016;  l’impresa  affidataria,  ai fini dell’articolo  89, comma  1, lettera  i), del D. Lgs. n. 81/2008  è

individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  43,  comma  3,  l’impresa  affidataria  comunica  alla  Stazione  appaltante  gli

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 81/2008.

5. L’appaltatore  deve assolvere  gli adempimenti  di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere

operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 40. 

NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 81/2008 e all’allegato XIII allo



stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro

e in ogni caso in condizione di permanente  sicurezza e igiene, nell’osservanza  delle disposizioni  degli articoli da 108 a

155 del D. Lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI,

XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente  la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare  le disposizioni  del vigente Regolamento  Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione  del cantiere,  in

quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore  predispone,  per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni,  gli appositi piani per la riduzione

del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore  garantisce  che le lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai subappaltatori,  siano eseguite  secondo  il criterio

«incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione  di quanto stabilito all’articolo 39, commi 1,

2 o 5, oppure agli articoli 41, 42 o 43.

Art. 41. 

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. Al momento dell’approvazione  del Progetto esecutivo relativo all’opera in questione non è stato previsto e redatto il Piano di

sicurezza e coordinamento,  in quanto si prevede la presenza in cantiere della sola impresa appaltatrice.  In caso, nel corso

dell’opera,   di  richiesta   da  parte  della  stessa  di  eventuali   subappalti,   verrà  allora  redatto   il  Piano  di  sicurezza   e

coordinamento  predisposto dal coordinatore  per la sicurezza e messo a disposizione  da parte della Stazione appaltante, ai

sensi  dell’articolo  100 del D. Lgs. n. 81/2008,  in conformità  all’allegato  XV, punti  1 e 2, corredato  dal computo  metrico

estimativo  dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, a cui l’appaltatore  sarà obbligato ad osservare

scrupolosamente  e senza riserve o eccezioni.

3. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche  e integrazioni  approvate  o accettate dal coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione di cui ai commi successivi.

4. L’appaltatore  può  presentare  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o  più  proposte  motivate  di

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento,  nei seguenti casi:

a) per  adeguarne  i contenuti  alle  proprie  tecnologie  oppure  quando  ritenga  di poter  meglio  garantire  la  sicurezza  nel

cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza,   anche  in  seguito  alla  consultazione   obbligatoria   e  preventiva   dei

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione  degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente

disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

5. L'appaltatore  ha il diritto che il coordinatore  per la sicurezza  in fase di esecuzione  si pronunci  tempestivamente,  con atto

motivato da annotare sulla documentazione  di cantiere, sull’accoglimento  o il rigetto delle proposte presentate;  le decisioni

del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

6. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione  delle proposte dell’appaltatore,  prorogabile una sola volta

di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:

a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte;

b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

7. Nei casi di cui al comma  3, lettera a), l’eventuale  accoglimento  delle modificazioni  e integrazioni  non può in alcun modo

giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento  delle modificazioni  e integrazioni comporti maggiori

oneri a carico dell'impresa,  e tale circostanza sia debitamente  provata e documentata,  trova applicazione  la disciplina delle

varianti.

Art. 42. 

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare alla

Direzione  dell’esecuzione  o, se nominato,  al coordinatore  per la sicurezza  nella fase di esecuzione,  un piano operativo  di

sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e

nell’esecuzione  dei lavori. Il piano operativo  di sicurezza,  redatto ai sensi dell’articolo  89, comma  1, lettera h) D. Lgs. n.

81/2008  e del punto 3.2 dell’allegato  XV al predetto  decreto,  comprende  il documento  di valutazione  dei rischi di cui agli

articoli 28 e 29 del citato Decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle

lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il

coordinamento  di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili

tra loro e coerenti con il piano presentato dall’ appaltatore.  Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare

di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento  di cui all'articolo 41.



Art. 43. 

OSSERVANZA  E ATTUAZIONE  DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. n. 81/2008, con particolare

riguardo  alle circostanze  e agli adempimenti  descritti  agli articoli  da 88 a 104 e agli allegati  da XVI a XXV dello stesso

decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. n. 81/2008, nonché alla migliore letteratura

tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente  prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente,  a richiesta della

Stazione   appaltante   o  del  coordinatore,   l'iscrizione   alla  camera   di  commercio,   industria,   artigianato   e  agricoltura,

l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai lavoratori  dipendenti  e la dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi

assicurativi e previdenziali.  L’appaltatore  è tenuto a curare il coordinamento  di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine

di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato

dall’appaltatore.   In  caso  di  raggruppamento   temporaneo   o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto  obbligo  incombe

all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe

al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate

nell’esecuzione  dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.

Le gravi o ripetute violazioni  dei piani stessi da parte dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa formale costituzione  in

mora dell’interessato,  costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo  105, comma 14, del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore  è solidalmente  responsabile  con i subappaltatori

per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.



CAPITOLO 9. DISCIPLINA DEL 

SUBAPPALTO 

Art. 44. 

SUBAPPALTO 

1. Le  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria  prevalente  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sono  subappaltabili  nella  misura

massima  del 40% (trenta  per cento)  in termini  economici,  dell’importo  dei lavori della stessa  categoria  prevalente  di cui

all’articolo 4.

2. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare.

3. L’affidamento   in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione   della  Stazione  appaltante,  alle  seguenti

condizioni:

a) che l’appaltatore  abbia indicato  all’atto dell’offerta  i lavori o le parti di opere che intende subappaltare  o concedere  in

cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere

autorizzato;

b) che  l’appaltatore  provveda  al deposito  di copia  autentica  del  contratto  di subappalto  presso  la Stazione  appaltante

almeno 20 giorni prima della data di effettivo  inizio dell’esecuzione  delle relative lavorazioni  subappaltate,  unitamente

alla dichiarazione  circa la sussistenza  o meno di eventuali  forme di controllo  o di collegamento,  a norma dell’articolo

2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione  temporanea,

società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti

all’associazione,  società o consorzio.

c) che l’appaltatore,  unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera

b), trasmetta  alla  stessa  Stazione  appaltante  la documentazione  attestante  che il subappaltatore  è in possesso  dei

requisiti  prescritti  dalla  normativa  vigente  per  la partecipazione  alle  gare  di lavori  pubblici,  in relazione  ai lavori  da

realizzare in subappalto o in cottimo;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore,  alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965,

e successive  modificazioni  e integrazioni;  a tale scopo, qualora  l’importo  del contratto  di subappalto  sia superiore  ad

Euro 154.937,07,  l’appaltatore  deve produrre alla Stazione Appaltante  la documentazione  necessaria  agli adempimenti

di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata

relativamente alle imprese subappaltatrici  e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998. Resta fermo che,

ai sensi dell’articolo  12, comma  4, del D.P.R.  n. 252 del 1998, il subappalto  è vietato,  a prescindere  dall’importo  dei

relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice  sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7,

del citato D.P.R. n. 252 del 1998.

e) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto.

4. Il subappalto  e l’affidamento  in cottimo devono essere autorizzati  preventivamente  dalla Stazione  appaltante  in seguito a

richiesta scritta dell'appaltatore;  l’autorizzazione  è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento  della richiesta; tale termine può

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati  motivi; trascorso il medesimo  termine, eventualmente  prorogato,

senza  che la Stazione  appaltante  abbia  provveduto,  l'autorizzazione  si intende  concessa  a tutti gli effetti  qualora  siano

verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.

5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in

misura non superiore al 20 per cento;

b) nei cartelli esposti all’esterno  del cantiere devono essere indicati anche i nominativi  di tutte le imprese subappaltatrici,

completi dell’indicazione  della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c) le imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il trattamento  economico  e normativo  stabilito  dai contratti

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili,

in solido con l’appaltatore,  dell’osservanza  delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese

nell’ambito del subappalto;

d) le imprese subappaltatrici,  per tramite dell’appaltatore,  devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei

lavori,  la  documentazione   di  avvenuta   denunzia   agli  enti  previdenziali,   inclusa   la  Cassa   edile,  assicurativi   ed

antinfortunistici;  devono altresì trasmettere,  a scadenza quadrimestrale,  copia dei versamenti  contributivi,  previdenziali,

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

6. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni  temporanee  di imprese e alle società anche consortili, quando

le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

7. Ai fini del presente  articolo è considerato  subappalto  qualsiasi  contratto  avente ad oggetto attività ovunque  espletate  che

richiedano  l'impiego  di manodopera,  quali  le forniture  con  posa  in opera  e i noli  a caldo,  se singolarmente  di importo

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo

della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

8. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il  subappaltatore  non  può

subappaltare a sua volta i lavori.



Art. 45. 

RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore  resta in ogni caso responsabile  nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di

subappalto,  sollevando  la Stazione appaltante  medesima  da ogni pretesa dei subappaltatori  o da richieste di risarcimento

danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore  per l’esecuzione  in materia di sicurezza  di cui all’articolo  92 del D.

Lgs. n. 81/2008 se presente, provvedono  a verificare, ognuno per la propria competenza,  il rispetto di tutte le condizioni di

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto  non autorizzato  comporta  inadempimento  contrattualmente  grave ed essenziale  anche ai sensi dell’articolo

1456  del  codice  civile  con  la  conseguente   possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il  contratto  in  danno

dell’appaltatore,  ferme  restando  le sanzioni  penali  previste  dall’articolo  21 della legge 13 settembre  1982,  n. 646, come

modificato dal decreto-legge  29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo

dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Ai sensi  dell’articolo  105,  comma  2, del D. Lgs.  n. 50/2016  e ai fini dell’articolo  44 del presente  Capitolato  speciale  è

considerato   subappalto   qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedano   l'impiego  di

manodopera,  quali le forniture  con posa in opera  e i noli a caldo,  se singolarmente  di importo  superiore  al 2 per cento

dell'importo  dei lavori  affidati  o di importo  superiore  a 100.000  euro  e se l'incidenza  del costo  della  manodopera  e del

personale  è superiore  al 50 per  cento  dell'importo  del  contratto  di subappalto.  I sub-affidamenti  che  non  costituiscono

subappalto,  devono essere comunicati  al R.U.P. e al coordinatore  per la sicurezza  in fase di esecuzione  almeno il giorno

feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione  di questi ultimi.

5. Ai sensi dell’articolo  105, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 e ai fini dell’articolo  44 del presente Capitolato  speciale non è

considerato  subappalto l'affidamento  di attività specifiche di forniture o servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non

costituiscano lavori.

6. Ai subappaltatori,  ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi

dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 49, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

Art. 46. 

PAGAMENTO  DEI SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a

trasmettere  alla stessa  Stazione  appaltante,  entro 20 giorni dalla data di ciascun  pagamento  effettuato  a proprio  favore,

copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso  corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori   o  cottimisti,  con

l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

2. Qualora gli affidatari non trasmettano  le fatture quietanziate  del subappaltatore  o del cottimista entro il predetto termine, la

stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari.

3. Ai  sensi  dell’articolo   105,  comma  13,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,   la  stazione   appaltante   corrisponde   direttamente   al

subappaltatore,  al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni  dagli

stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore  o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso inadempimento  da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore  e se la natura del contratto lo consente.



CAPITOLO 10. 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 47. 

ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016, se, a seguito dell’iscrizione  di riserve sui documenti contabili,

l’importo economico dei lavori comporta variazioni tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, il R.U.P. deve valutare

immediatamente  l’ammissibilità  di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori

lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. n. 50/2016, il tutto anche

ai fini dell’effettivo raggiungimento  della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente  le riserve che hanno

per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo n. 26 del D. Lgs. n. 50/2016.

2. Il direttore  dei  lavori  o il direttore  dell’esecuzione  del  contratto  dà  immediata  comunicazione  al responsabile  unico  del

procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

3. Il responsabile unico del procedimento  valuta l'ammissibilità  e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo

raggiungimento  del limite di valore di cui al comma 1.

4. Il responsabile  unico  del  procedimento,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione  di cui  al comma  3,  acquisita  la  relazione

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di

una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione  all’oggetto  del  contratto.  Il responsabile  unico  del

procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della

formulazione   della  proposta   motivata   di  accordo  bonario.  In  caso  di  mancata   intesa  tra  il  responsabile   unico  del

procedimento  e  il  soggetto  che  ha  formulato  le  riserve,  entro  quindici  giorni  dalla  trasmissione  della  lista  l’esperto  è

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni

dalla nomina. Qualora il R.U.P. non richieda la nomina dell’esperto,  la proposta è formulata dal R.U.P. entro novanta giorni

dalla comunicazione  di cui al comma 2.

5. L’esperto,  qualora  nominato,  ovvero  il R.U.P.,  verificano  le riserve  in contraddittorio  con il soggetto  che le ha formulate,

effettuano   eventuali  ulteriori  audizioni,   istruiscono   la  questione   anche  con  la  raccolta  di  dati  e  informazioni   e  con

l’acquisizione  di eventuali altri pareri, e formulano,  accertata e verificata la disponibilità  di idonee risorse economiche,  una

proposta di accordo bonario, che viene trasmessa  al dirigente competente  della stazione appaltante  e al soggetto che ha

formulato  le  riserve.  Se  la  proposta  è accettata  dalle  parti,  entro  quarantacinque  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo

bonario  è  concluso  e  viene  redatto  verbale  sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma

riconosciuta  in  sede  di  accordo  bonario  sono  dovuti  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal  sessantesimo  giorno

successivo alla accettazione  dell’accordo  bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da

parte  del soggetto  che ha formulato  le riserve  ovvero  di inutile  decorso  del termine  di cui al secondo  periodo  possono

essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

6. L’impresa,  in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l’accettazione,  può

instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.

Art. 48. 

CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda  all’accordo  bonario  ai sensi dell’articolo  47 e l’appaltatore  confermi  le riserve,  si conviene  che sarà

esclusa  la  competenza  arbitrale  ed  in  caso  di  vertenza  questa  verrà  deferita  all’autorità  giudiziaria  competente.  Foro

competente è quello ove è sito il Comune di Santa Margherita Ligure.

2. Sulle somme contestate e riconosciute  in sede amministrativa  o contenziosa,  gli interessi legali cominciano  a decorrere 60

giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero

dall’emissione del provvedimento  esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

3. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi

di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 49. 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI  SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore  è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione  dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e

indipendentemente dalla natura industriale  o artigiana,  dalla struttura o dalle dimensioni  dell’impresa  stessa e da ogni

altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli  eventuali



subappaltatori  nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto;  il fatto che il subappalto  non sia stato autorizzato  non esime l’appaltatore  dalla responsabilità,  e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento  degli obblighi contributivi in materia previdenziale,  assistenziale,  antinfortunistica  e

in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In  caso  di  ritardo  immotivato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore   o  dei

subappaltatori,  la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,

utilizzando  le somme  trattenute  sui pagamenti  delle rate di acconto  e di saldo ai sensi degli articoli  21, comma  7 e 22,

comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento  il Direttore  dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono  richiedere  all’appaltatore  e ai subappaltatori

copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro

dell’appaltatore  o del subappaltatore  autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo  5,

comma 1, primo periodo, della legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere

una apposita  tessera  di riconoscimento,  impermeabile  ed esposta  in forma visibile,  corredata  di fotografia,  contenente  le

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde

dello stesso obbligo anche per i lavoratori  dipendenti  dai subappaltatori  autorizzati;  la tessera dei predetti lavoratori  deve

riportare   gli  estremi   dell’autorizzazione    al  subappalto.   Tutti   i  lavoratori   sono   tenuti   ad  esporre   detta   tessera   di

riconoscimento.

5. Agli  stessi  obblighi  devono  ottemperare  anche  i lavoratori  autonomi  che  esercitano  direttamente  la  propria  attività  nei

cantieri e il personale presente occasionalmente  in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali

subappaltatori  (soci,  artigiani  di ditte  individuali  senza  dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e

simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere  in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento  deve riportare i dati

identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136/2010.

6. La violazione  degli  obblighi  di cui ai commi  4 e 5 comporta  l’applicazione,  in capo  al datore  di lavoro,  della  sanzione

amministrativa  da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento  di cui al

comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa  da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 50. 

DOCUMENTO  UNICO DI REGOLARITÀ  CONTRIBUTIVA  (DURC) 

1. La  stipula  del  contratto,  l’erogazione  di  qualunque  pagamento  a  favore  dell’appaltatore,   la  stipula  di  eventuali  atti  di

sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione  del DURC.

2. La  Stazione  appaltante   acquisisce   d'ufficio,  anche  attraverso   strumenti  informatici,   il  documento   unico  di  regolarità

contributiva   (DURC)   dagli  istituti  o  dagli  enti  abilitati  al  rilascio  con  data  non  anteriore   a  120  (centoventi)   giorni

dall’adempimento  di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31 della Legge 9 agosto 2013, n. 98, in caso di inottemperanza  agli obblighi contributivi nei confronti di

INPS,  INAIL  e Cassa  Edile  da parte  dell’appaltatore  o dei subappaltatori,  rilevata  da un DURC  negativo,  in assenza  di

adeguate  giustificazioni  o di regolarizzazione  tempestiva,  la Stazione  appaltante  provvede  direttamente  al pagamento  dei

crediti  vantati  dai  predetti  istituti,  in  luogo  dell’appaltatore   e  dei  subappaltatori,   utilizzando  le  somme  trattenute  sui

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 21 e 22 del presente Capitolato Speciale.

4. Nel caso il DURC  relativo  al subappaltatore  sia negativo  per due volte consecutive,  la Stazione  appaltante  contesta  gli

addebiti   al  subappaltatore   assegnando   un  termine   non  inferiore   a  15  (quindici)   giorni  per  la  presentazione   delle

controdeduzioni;    in   caso   di   assenza   o   inidoneità   di   queste   la   Stazione   appaltante    pronuncia   la   decadenza

dell’autorizzazione  al subappalto.

5. Ai sensi dell’articolo 31, comma 5, della Legge 9 agosto 2013, fermo restando quanto previsto per l’acquisizione  del DURC

in sede di erogazione  dei pagamenti,  se tra la stipula  del contratto  e il primo stato di avanzamento  dei lavori o tra due

successivi   stati  di  avanzamento   dei  lavori,  intercorre  un  periodo  superiore  a  120  (centoventi)   giorni,  è  necessaria

l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2.

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore  o del subappaltatore,  in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla

Cassa Edile, la Stazione appaltante:

a) chiede   tempestivamente   ai  predetti   istituti  e  casse  la  quantificazione   dell’ammontare   delle  somme   che  hanno

determinato  l’irregolarità,  se  tale  ammontare  non  è  già  noto;  chiede  altresì  all’appaltatore  la  regolarizzazione  delle

posizioni contributive irregolari nonché la documentazione  che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità

del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma

corrispondente  ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui

al comma 3.

c) se  la  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore   o  dell’eventuale  subappaltatore   dipende  esclusivamente   da  pendenze

contributive  relative  a  cantieri  e  contratti  d’appalto  diversi  da  quello  oggetto  del  presente  Capitolato,  l’appaltatore

regolare nei propri adempimenti  con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, che

non possa  agire per regolarizzare  la posizione  delle imprese  subappaltatrici  con le quali sussiste  una responsabilità

solidale,  può chiedere  una specifica  procedura  di accertamento  da parte  del personale  ispettivo  degli  Istituti  e della



Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti  contributivi nei confronti del 

personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se 

positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione  di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al 

contratto  d’appalto  oggetto  del  presente  Capitolato,  con  il  quale  si  potrà  procedere  alla  liquidazione  delle  somme 

trattenute ai sensi della lettera b). 

Art. 51. 

RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO - ESECUZIONE  D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante  ha facoltà di risolvere il contratto mediante  semplice lettera raccomandata,  anche mediante  posta

elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento  definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67

del decreto legislativo  n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta  sentenza  di condanna  passata  in giudicato  per reati di

usura, riciclaggio  oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante,  di subappaltatori,  di fornitori, di lavoratori o di

altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016;

b) inadempimento  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori  riguardo  ai tempi  di esecuzione  o quando  risulti  accertato  il

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione  dei lavori;

d) inadempienza  accertata  alle norme di legge sulla prevenzione  degli infortuni, la sicurezza  sul lavoro e le assicurazioni

obbligatorie del personale;

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore  senza giustificato motivo;

f) rallentamento  dei lavori, senza giustificato  motivo, in misura tale da pregiudicare  la realizzazione  dei lavori nei termini

previsti dal contratto;

g) subappalto  abusivo,  associazione   in  partecipazione,   cessione  anche  parziale  del  contratto  o  violazione  di  norme

sostanziali regolanti il subappalto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

i) mancato  rispetto  della  normativa  sulla  sicurezza  e la salute  dei lavoratori  di cui al D. Lgs.  n. 81/2008  o ai piani  di

sicurezza di cui agli articoli 41 e 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni  fattegli al riguardo dal direttore dei lavori,

dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni  finalizzate  ad impedire  l’accesso  al cantiere  al personale  ispettivo  del Ministero  del lavoro  e della

previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D. Lgs.

n. 81/2008;

m) violazione  delle  prescrizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei  pagamenti,  in  applicazione  dell’articolo  64,  comma  5,  del

presente Capitolato speciale;

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81

del 2008 ovvero l’azzeramento  del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai

sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D. Lgs. n. 81/2008;

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata

predisposta  dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la

presentazione  delle  controdeduzioni;  in caso  di assenza  o inidoneità  di queste  propone  alla  Stazione  appaltante  la

risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016.

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure

sanzionatorie  o cautelari  che inibiscono  la capacità  di contrattare  con la pubblica  amministrazione,  oppure  in caso di

reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016;

b) nullità assoluta,  ai sensi dell’articolo  3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza,  nel

contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c) decadenza  dell'attestazione   SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione   o  dichiarazioni  mendaci,

risultante dal casellario informatico.

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in

parte,  la  realizzazione  dell’opera  oppure  la  sua  utilizzazione,  come  definiti  dall’articolo  106  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  si

rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto

all’accertamento  dello stato di consistenza,  si procede  alla liquidazione  dei lavori eseguiti,  dei materiali  utili e del 10 per

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

4. Nei casi di risoluzione  del contratto  o di esecuzione  di ufficio,  la comunicazione  della  decisione  assunta  dalla  Stazione

appaltante  è fatta all'appaltatore  nella forma dell'ordine  di servizio o della raccomandata  con avviso di ricevimento,  anche

mediante  posta elettronica  certificata,  con la contestuale  indicazione  della data alla quale avrà luogo l'accertamento  dello

stato di consistenza dei lavori.

5. Alla data comunicata  dalla Stazione appaltante  si fa luogo, in contraddittorio  fra il direttore dei lavori e l'appaltatore  o suo

rappresentante  oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei

lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione

d’ufficio,  all’accertamento  di quali di tali materiali,  attrezzature  e mezzi d’opera debbano  essere mantenuti  a disposizione

della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione  del relativo costo.

6. Nei casi di risoluzione  del contratto  e di esecuzione  d'ufficio,  come  pure in caso di fallimento  dell'appaltatore,  i rapporti



economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, 

nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo  110 del D. Lgs. n. 50/2016 o, in caso di indisponibilità  di altra impresa,

ponendo  a base d’asta del nuovo appalto  o di altro affidamento  ai sensi dell’ordinamento  vigente,  l’importo  lordo dei

lavori di completamento  e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo

lordo  dei  lavori  posti  a base  d’asta  nell’appalto  originario,  eventualmente  incrementato  per  perizie  in corso  d’opera

oggetto di regolare atto di sottomissione  o comunque  approvate  o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o

riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore  inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore  inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il

completamento    dei   lavori   e   l’importo   netto   degli   stessi   risultante   dall’aggiudicazione   effettuata   in   origine

all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale   maggiore   costo   derivato   dalla   ripetizione   della   gara   di  appalto   eventualmente   andata   deserta,

necessariamente  effettuata con importo a base d’asta opportunamente  maggiorato;

3) l’eventuale  maggiore  onere per la Stazione  appaltante  per effetto della tardata  ultimazione  dei lavori, delle nuove

spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori,

dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

7. Nel  caso  l’appaltatore  sia  un  raggruppamento  temporaneo  di  operatori,  oppure  un  consorzio  ordinario  o un  consorzio

stabile, se una delle condizioni  di cui al comma 1, lettera a), oppure all'articolo  10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e

quelle di divieto di cui all'articolo  4, comma 6, del decreto legislativo  n. 490 del 1994, ricorre per un’impresa  mandante  o

comunque diversa dall’impresa  capogruppo,  le cause di divieto o di sospensione  di cui all’articolo 67 del decreto legislativo

n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti  se la predetta impresa è estromessa  sostituita

entro trenta giorni dalla comunicazione  delle informazioni del prefetto.

Art. 52. 

RISERVE 

1. Il registro di contabilità é firmato dallʹesecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

2. Nel caso  in cui lʹesecutore,  non firmi il registro,  é invitato  a farlo entro  il termine  perentorio  di quindici  giorni  e, qualora

persista nellʹastensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

3. Se  lʹesecutore,  ha  firmato  con  riserva,  qualora  lʹesplicazione  e la  quantificazione  non  siano  possibili  al  momento  della

formulazione  della  stessa,  egli esplica,  a pena  di decadenza,  nel termine  di quindici  giorni,  le sue riserve,  scrivendo  e

firmando nel registro le corrispondenti  domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver

diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

4. Il direttore  dei lavori, nei successivi  quindici giorni, espone nel registro le sue motivate  deduzioni.  Se il direttore  dei lavori

omette  di motivare  in modo esauriente  le proprie  deduzioni  e non consente  alla stazione  appaltante  la percezione  delle

ragioni  ostative  al  riconoscimento   delle  pretese  dellʹesecutore,   incorre  in  responsabilità   per  le  somme  che,  per  tale

negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

5. Nel caso in cui lʹesecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza

esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e nel  termine  sopraindicati,  i fatti  registrati  si  intendono  definitivamente  accertati,  e

lʹesecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione,  il direttore dei lavori può

registrare  in  partita  provvisoria  sui  libretti,  e  di  conseguenza   sugli  ulteriori  documenti  contabili,  quantità  dedotte  da

misurazioni  sommarie.  In  tal  caso  lʹonere  dellʹimmediata  riserva  diventa  operante  quando  in  sede  di  contabilizzazione

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.



CAPITOLO 11. DISPOSIZIONI PER 

L’ULTIMAZIONE 

Art. 53. 

ULTIMAZIONE  DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore  il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta,

il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede

all’accertamento  sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento  sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti,  sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e

difformità di costruzione  che l’appaltatore  è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal

direttore  dei lavori,  fatto  salvo  il risarcimento  del danno  all’amministrazione  committente.  In caso  di ritardo  nel ripristino,  si

applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo  16 del presente Capitolato  Speciale, in proporzione  all'importo  della parte di

lavori  che  direttamente  e indirettamente  traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e comunque  all'importo  non  inferiore  a

quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente   appaltante   si  riserva   di  prendere   in  consegna   parzialmente   o  totalmente   le  opere   con   apposito   verbale

immediatamente   dopo  l’accertamento   sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,  ovvero  nel  termine  assegnato  dalla

direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le certificazioni e i

collaudi tecnici di cui all’articolo 28, comma 10; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, se

redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 53, né i termini per il pagamento della rata di saldo di

cui all’articolo 22.

5. Dalla  data  del  verbale  di  ultimazione  dei  lavori  decorre  il  periodo  di  gratuita  manutenzione;   tale  periodo  cessa  con

l’approvazione  finale  del  certificato  di regolare  esecuzione  da  parte  dell’amministrazione  committente,  da  effettuarsi  entro  i

termini previsti dal successivo articolo 53 del presente Capitolato Speciale.

6. Sino a che non sia intervenuto,  con esito favorevole, l’approvazione  del certificato di regolare esecuzione,  la manutenzione

delle  stesse  resta  a  carico  dell’Appaltatore  che  la  eseguirà  nel  rispetto  delle  norme  di  legge  a  tutela  della  circolazione  e

dell’incolumità  pubblica,  seguendo  le eventuali  prescrizioni  fissate dal Committente,  restando  a suo carico ogni responsabilità

sia civile che penale.

7. Per  il periodo  intercorrente  tra  l’esecuzione  e l’approvazione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e salve  le  maggiori

responsabilità  sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore  è garante delle opere e delle forniture eseguite,  restando  a

suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.

8. L’Appaltatore  deve eseguire  la manutenzione  delle opere  con tempestività  e cautela,  provvedendo,  di volta in volta,  alle

riparazioni necessarie, senza interrompere  il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel

caso in cui l’appaltatore  non provveda  nei termini prescritti  dalla Direzione  Lavori con invito scritto, si procederà  d’ufficio e la

spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso.

9. Gli ammaloramenti  o i dissesti  delle opere oggetto  dell’appalto,  che si verificassero  per fatto estraneo  all’Appaltatore,  nel

periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del certificato di regolare esecuzione, devono essere notificati

all’amministrazione Committente entro 5 (cinque) giorni dalla data dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere

tempestivamente  alle riparazioni ed i relativi lavori verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco.

10. Relativamente  alle massicciate ed alle pavimentazioni  stradali, quando i rifacimenti manutentivi apportati dall’Appaltatore  nel

periodo in cui la manutenzione  è a suo carico ammontino  complessivamente  – all’atto della regolare esecuzione  – a più di un

decimo della superficie della pavimentazione, il Committente potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della medesima,

riservandosi la richiesta dei danni conseguenti.

Art. 54. 

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il  certificato  di  collaudo  è  emesso  entro  il  termine  perentorio  di  tre  mesi  dall’ultimazione   dei  lavori  ed  ha  carattere

provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione.  Decorso tale termine, il certificato

di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione  non sia intervenuto entro i

successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere

emesso entro tre mesi dall’ultimazione  dei lavori.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la

piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei lavori  in corso  di realizzazione  a quanto  richiesto  negli  elaborati  progettuali,  nel

capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai  sensi  dell’articolo  234,  comma  2,  del  Regolamento  generale,  la  stazione  appaltante,  preso  in  esame  l'operato  e  le

deduzioni  dell'organo  di collaudo  e richiesto,  quando  ne sia il caso, i pareri ritenuti  necessari  all'esame,  effettua  la revisione

contabile degli atti e determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti,

sull'ammissibilità  del certificato  di regolare esecuzione,  sulle domande  dell'appaltatore  e sui risultati degli avvisi ai creditori. In

caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia attivata la procedura  di accordo bonario, il



termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, 

del D.Lgs. n. 50/2016. Il provvedimento  di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino  all’approvazione   del  certificato  di  cui  al  comma  1,  la  stazione  appaltante  ha  facoltà  di  procedere  ad  un  nuovo

procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo.

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione  dell’amministrazione committente o del verificarsi delle condizioni che

rendano necessario  o anche solo opportuno  il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato  speciale si fa

menzione  del  “collaudo”  si deve  intendere  il “Certificato  di regolare  esecuzione”  di cui  all’articolo  102,  comma  2, secondo

periodo, e comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e all’articolo 237 del Regolamento generale.

Art. 55. 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente  o totalmente le opere appaltate anche subito dopo

l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora  la  Stazione  appaltante  si  avvalga  di  tale  facoltà,  che  viene  comunicata  all’appaltatore  per  iscritto,  lo  stesso

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni

che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del

direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento,  in presenza dell’appaltatore  o di due testimoni in caso di

sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione  dei lavori,

l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è altresì  tenuto  alla  gratuita  manutenzione  fino  ai termini  previsti  dal

presente capitolato speciale.



CAPITOLO 12. 

NORME FINALI 

Art. 56. 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento  generale e al presente capitolato speciale, nonché a

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza  fisica dei lavoratori,  sono a carico dell’appaltatore  gli oneri e gli

obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza,  dal direttore dei lavori, in conformità

alle pattuizioni contrattuali,  in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,  esattamente  conformi al

progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo  al direttore dei lavori tempestive  disposizioni  scritte per i particolari che

eventualmente  non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore  non

deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione  del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera,

con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida  esecuzione  di  tutte  le  opere

prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente  protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con

solido  steccato,  nonché  la pulizia,  la manutenzione  del cantiere  stesso,  l’inghiaiamento  e la sistemazione  delle  sue

strade,  in  modo  da  rendere  sicuri  il  transito  e  la  circolazione  dei  veicoli  e  delle  persone  addette  ai  lavori  tutti,  ivi

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione   in  proprio,   tenendone   indenne   la  Stazione   appaltante,   di  ogni   responsabilità   risarcitoria   e  delle

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore  a termini di contratto;

d) l’esecuzione,  presso gli Istituti autorizzati,  di tutte le prove che verranno  ordinate dalla direzione  lavori, sui materiali  e

manufatti  impiegati  o da impiegarsi  nella costruzione,  compresa  la confezione  dei campioni  e l’esecuzione  di prove di

carico che siano ordinate dalla stessa direzione  lavori su tutte le opere in calcestruzzo  semplice  o armato e qualsiasi

altra struttura  portante,  nonché  prove di tenuta per le tubazioni;  in particolare  è fatto obbligo  di effettuare  almeno  un

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento,  fino all’emissione  del certificato  di regolare  esecuzione,  della continuità  degli scoli delle acque e del

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione

lavori, comunque  all’interno  del cantiere,  dei materiali  e dei manufatti  esclusi dal presente  appalto e approvvigionati  o

eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore  le

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore  fossero apportati ai materiali e manufatti

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi

nel presente  appalto,  l’uso parziale  o totale dei ponteggi  di servizio,  delle impalcature,  delle costruzioni  provvisorie  e

degli  apparecchi  di sollevamento  per  tutto  il tempo  necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  la Stazione  appaltante

intenderà eseguire direttamente  oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante,  l’appaltatore

non potrà pretendere  compensi  di sorta, tranne che per l’impiego  di personale  addetto ad impianti  di sollevamento;  il

tutto compatibilmente  con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati

da altre ditte;

j) le spese,  i contributi,  i diritti,  i lavori,  le forniture  e le prestazioni  occorrenti  per gli allacciamenti  provvisori  di acqua,

energia elettrica, gas e fognatura,  necessari  per il funzionamento  del cantiere e per l’esecuzione  dei lavori, nonché le

spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso

delle  spese  vive,  l’uso  dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che  eseguono  forniture  o  lavori  per  conto  della  Stazione

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente

dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione  delle

opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una

qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura  dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla

posa in opera;

l) la  fornitura  e manutenzione  dei  cartelli  di  avviso,  fanali  di  segnalazione  notturna  nei  punti  prescritti  e quanto  altro

indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione  e la manutenzione  entro il recinto del cantiere  di spazi idonei ad uso ufficio del personale  di direzione

lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione  del personale  e degli strumenti  necessari  per tracciamenti,  rilievi, misurazioni,  prove e controlli  dei

lavori tenendo a disposizione  del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto

di darne  visione  a terzi e con formale  impegno  di astenersi  dal riprodurre  o contraffare  i disegni  e i modelli  avuti in

consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione  del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali

successivi  ricambi omogenei,  previsto dal presente  capitolato  o precisato  da parte della direzione  lavori con ordine di

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;



p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la

rimozione  di dette protezioni  a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione  dei lavori deve essere adottato

ogni provvedimento  necessario ad evitare deterioramenti  di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite,

restando a carico dell’appaltatore  l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente

rispetto della presente norma;

q) l’adozione,  nel compimento  di tutti i lavori,  dei procedimenti  e delle  cautele  necessarie  a garantire  l’incolumità  degli

operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le

disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione  infortuni; con ogni più ampia responsabilità  in caso

di  infortuni  a carico  dell’appaltatore,  restandone  sollevati  la  Stazione  appaltante,  nonché  il personale  preposto  alla

direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori  e l’accurato lavaggio giornaliero

delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.

t) gli adempimenti  della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione  presso l’ufficio comunale competente e

quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto  di autorizzare  Terzi  alla pubblicazione  di notizie,  fotografie  e disegni  delle  opere  oggetto  dell’appalto  salvo

esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) l’ottemperanza   alle  prescrizioni   previste  dal  DPCM  del  1  marzo  1991  e  successive   modificazioni   in  materia  di

esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta  tempestiva  dei permessi,  sostenendo  i relativi oneri, per la chiusura  al transito  veicolare  e pedonale  (con

l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) l’installazione  e il mantenimento  in funzione per tutta la necessaria  durata dei lavori la cartellonista  a norma del codice

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle

opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente  concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il

locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi

lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del

cantiere deve essere facilmente  individuabile;  a tale scopo la bolla di consegna  del materiale deve indicare il numero di targa

dell’automezzo   e  le  generalità  del  proprietario  nonché,  se  diverso,  del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufruttuario   o  del

soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore   è  tenuto  a  richiedere,  prima  della  realizzazione   dei  lavori,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla  Stazione

appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  soggetti  coinvolti  o  competenti  in

relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente  ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le

disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di competenza,  in relazione  all’esecuzione  delle  opere  e alla  conduzione  del

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto

tale.

4. In  caso  di  danni  causati  da  forza  maggiore   a  opere  e  manufatti,   i  lavori  di  ripristino  o  rifacimento   sono  eseguiti

dall’appaltatore  ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di

verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a

base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del D.P.R. n. 207/2010.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, invitato non

si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di

questi;

c) a  consegnare  alla  DL,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e  somministrazioni   previste  dal  presente

Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a  consegnare  alla  DL  le  note  relative  alle  giornate  di  operai,  di  noli  e  di  mezzi  d'opera,  nonché  le  altre  provviste

somministrate,  per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia  nonché a firmare le relative liste settimanali  sottopostegli

dalla DL.

6. L’appaltatore   deve  produrre   alla  DL  un’adeguata   documentazione   fotografica   relativa   alle  lavorazioni   di  particolare

complessità,   o  non  più  ispezionabili   o  non  più  verificabili   dopo  la  loro  esecuzione   oppure   a  richiesta   della  DL.  La

documentazione  fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e

l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 57. 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:

- tutte  le  circostanze   che  possono   interessare   l’andamento   dei  lavori:  condizioni   meteorologiche,   maestranza

presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente  affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,



- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva

contabilizzazione  delle opere  eseguite,  con particolare  riguardo  a quelle  che vengono  occultate  con il procedere  dei

lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore,  è periodicamente  verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai

fini della regolare contabilizzazione  delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio  con

l’altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore  e sono sottoposte settimanalmente

al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori  (in quanto tali espressamente  indicati sul libro giornale), per poter

essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

2. L’appaltatore  deve  produrre  alla  direzione  dei lavori  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle  lavorazioni  di

particolare  complessità,  o non  più  ispezionabili  o non  più  verificabili  dopo  la  loro  esecuzione  oppure  a  richiesta  della

direzione dei lavori. La documentazione  fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente,  reca in modo automatico

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 58. 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione committente.

2. In  attuazione  dell’articolo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  devono  essere

trasportati e regolarmente accatastati in cantiere secondo indicazioni di progetto o del direttore dei lavori, a cura e spese

dell’appaltatore,  intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento  con i corrispettivi contrattuali

previsti  per gli scavi, mentre  i materiali  provenienti  dalle demolizioni  devono  essere  trasportati  e regolarmente  accatastati  in

discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di

accatastamento  con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o

per i beni provenienti da demolizione  ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico  o simili, si applica l’articolo 35

del capitolato generale d’appalto,  fermo restando quanto previsto dall’articolo  91, comma 2, del decreto legislativo  22 gennaio

2004, n. 42.

Art. 59. 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore  tutti gli adempimenti  imposti dalla normativa  ambientale,  compreso  l'obbligo  della

tenuta  del registro  di carico  e scarico  dei rifiuti, indipendentemente dal numero  dei dipendenti  e dalla tipologia  dei rifiuti

prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore  il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione,  ivi

compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano  sottratte  al regime  di trattamento  dei rifiuti nel rispetto  di quanto  previsto  dagli articoli  185 e 186 dello stesso

decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente  disposto dall’articolo  20, comma 10-sexies  della legge 19

gennaio 2009, n. 2.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore  gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.

Art. 60. CUSTODIA DEL 

CANTIERE 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore  la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti,

anche se di proprietà dell’amministrazione committente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in

consegna dell’opera da parte dell’amministrazione committente.

2. L’appaltatore  è tenuto a provvedere  al mantenimento  a deposito  presso il cantiere,  in perfetto stato di conservazione,  del

materiale  consegnato  dalle ditte fornitrici per tutto il tempo necessario,  fino al momento  dell’installazione  in opera con relativa

guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente.

Art. 61. CARTELLO DI 

CANTIERE 

1. L’appaltatore  deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno

cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni  di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n.

1729/UL,  nonché, se del caso, le indicazioni  di cui all’articolo  12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, curandone  i necessari

aggiornamenti periodici, salvo diverse disposizioni del Responsabile del Procedimento per opere prevalentemente  interne.



Art. 62. 

EVENTUALE SOPRAVVENUTA  INEFFICACIA  DEL CONTRATTO 

1. Se il contratto  è dichiarato  inefficace  in seguito  ad annullamento  dell’aggiudicazione definitiva  per gravi  violazioni,  trova

applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo).

2. Se il contratto è dichiarato  inefficace  in seguito ad annullamento  dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi

violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano  in  ogni  caso  applicazione,  ove  compatibili  e in  seguito  a  provvedimento  giurisdizionale,  gli  articoli  123  e 124

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 63. TRACCIABILITÀ  DEI 

PAGAMENTI 

1. Ai sensi  dell’articolo  3, commi  1 e 8, della  legge  n. 136  del 2010,  gli operatori  economici  titolari  dell’appalto,  nonché  i

subappaltatori,  devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non

in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione  se successiva,  comunicando  altresì negli stessi termini le generalità e il codice

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo  di comunicazione  è esteso anche alle modificazioni

delle  indicazioni   fornite  in  precedenza.   In  assenza  delle  predette  comunicazioni   la  Stazione  appaltante   sospende  i

pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione  degli interessi di cui agli articoli 23, commi 1 e 2, e 24, e per la

richiesta di risoluzione di cui all’articolo 23, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti  a favore dell’appaltatore,  dei subappaltatori,  dei sub-contraenti,  dei sub-fornitori  o comunque  di soggetti

che eseguono  lavori, forniscono  beni o prestano  servizi in relazione  all’intervento,  devono  avvenire  mediante  bonifico

bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento   giuridico  in  quanto  idoneo  ai  fini  della

tracciabilità;

b) i pagamenti  di cui alla precedente  lettera a) devono avvenire  in ogni caso utilizzando  i conti correnti dedicati di cui al

comma 1;

c) i pagamenti  destinati  a dipendenti,  consulenti  e fornitori  di beni e servizi rientranti  tra le spese generali  nonché  quelli

destinati all'acquisto di immobilizzazioni  tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma

1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali,  assicurativi  e istituzionali,  nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici

servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma

2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione  della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale

a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di

impiego del contante e l'obbligo di documentazione  della spesa.

4. Ogni pagamento  effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione,  il CIG e il

CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la  violazione  delle  prescrizioni  di cui  al comma  2, lettera  a),  costituisce  causa  di risoluzione  del  contratto  ai sensi

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione  delle prescrizioni  di cui al comma  2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata  per più di una volta,

costituisce  causa  di  risoluzione  del  contratto  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  2,  lettera  b),  del  presente  Capitolato

speciale.

6. I soggetti  di cui al comma  1 che hanno  notizia  dell'inadempimento della  propria  controparte  agli obblighi  di tracciabilità

finanziaria   di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  procedono   all'immediata   risoluzione   del  rapporto  contrattuale,   informandone

contestualmente  la stazione appaltante e la prefettura-ufficio  territoriale del Governo territorialmente  competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente  riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori

e i subcontraenti  della filiera delle imprese  a qualsiasi  titolo interessate  all’intervento  ai sensi del comma  2, lettera a); in

assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 64. DISCIPLINA 

ANTIMAFIA 

1. Ai sensi del decreto legislativo  n. 159 del 2011, per l’appaltatore  non devono sussistere  gli impedimenti  all'assunzione  del

rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere

assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento  temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti

devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati  e consorziati;  in caso di consorzio stabile, di consorzio di

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione  antimafia di cui all’articolo 87 del decreto legislativo

n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo.



3. Qualora  in luogo  della  documentazione  di cui al comma  2, in forza  di specifiche  disposizioni  dell’ordinamento  giuridico,

possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella White list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo)

nella sezione pertinente, la stessa documentazione  è sostituita dall’accertamento  della predetta iscrizione.

Art. 65. 

SPESE CONTRATTUALI,  IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore  senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento  di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione  dei lavori e la messa in

funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione  temporanea  di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di

scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e

all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento  e alla registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore  tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna

alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

3. Qualora,  per  atti  aggiuntivi  o risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o conguagli  delle  somme  per  spese

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova

applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

4. A carico dell'appaltatore  restano inoltre le imposte  e gli altri oneri, che, direttamente  o indirettamente  gravino sui lavori e

sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel

presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
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CAPITOLO 13 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI QUALITÀ DEI 

MATERIALI E COMPONENTI E MODALITA’ DI 

ESECUZIONE DELLE OPERE  

Art. 66. 

IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA  DEI LAVORI 

L'Appaltatore, dovrà provvedere, entro 7 giorni dalla data di consegna, all'impianto del cantiere. 

Entro 15 giorni dalla data di consegna  l'Appaltatore  dovrà, inoltre, presentare  alla direzione  lavori un programma  di sviluppo 

esecutivo  dei lavori al quale attenersi durante  tutto lo svolgimento dell'opera. 

In mancanza di tale programma l'Appaltatore  sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito 

dalla direzione lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In  presenza  di  particolari  esigenze  il  Committente  si  riserva,  comunque,  la  facoltà  di  apportare  modifiche  al  programma 

predisposto  dall'Appaltatore.   In tal caso, qualora la modifica così disposta comporti un maggior onere per l'Appaltatore,  questi 

avrà diritto ad un equo compenso. 

L’intervento sarà realizzato così come indicato nel programma dei lavori. 

Anche se non espressamente  indicato nei capitoli relativi, l’impresa appaltatrice  è tenuta a sottoporre alla Direzione Lavori (nel 

seguito D.L.) almeno due campionature di tutti i materiali e componenti che intende utilizzare. 

Demolizioni:  prima  di iniziare  i lavori  in argomento,  l’impresa  dovrà  accertare  con ogni cura  la natura,  lo stato  e il sistema 

costruttivo  delle  opere  da demolire,  disfare  o rimuovere,  al fine di affrontare  con tempestività  e adeguatezza  di mezzi  ogni 

evenienza che possa presentarsi. 

Le demolizioni  dovranno  essere  eseguite  secondo  un programma  di cantiere  che preveda  la successiva  realizzazione  delle 

nuove  strutture  destinate  a  garantire  la  sicurezza  statica  dei  manufatti  da  mantenere;  se  necessario  le  strutture  indicate 

dovranno essere demolite a campione. 

Salvo  diversa  prescrizione,  l’impresa  disporrà  la  tecnica  più  idonea,  le opere  provvisionali,  i mezzi  d’opera  i macchinari  e 

l’impiego del personale. 

Di conseguenza  sia il Committente,  sia il personale tutto di direzione e sorveglianza,  resteranno  esclusi da ogni responsabilità 

connessa all’esecuzione dei lavori di che trattasi. 

In fase di demolizione  sarà vietato l’accumulo  dei materiali di risulta, sulle strutture da demolire,  sulle opere provvisionali  o in 

prossimità degli ingressi ai caseggiati, al fine di evitare il verificarsi di sovraccarichi o spinte pericolose. 

Dovranno essere osservate in fase esecutiva, tutte le necessarie cautele e norme in vigore all’atto dell’esecuzione,  in materia di 

prevenzione infortuni e di sicurezza sul lavoro e tutte le norme che venissero nel frattempo emanate a tale riguardo. 

Art. 67. ACCETTAZIONE  DEI 

MATERIALI 

I materiali  e le forniture  da impiegare  nelle opere da eseguire  dovranno  essere  delle migliori  qualità  esistenti  in commercio, 

possedere  le  caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e dai  regolamenti  vigenti  in  materia  ed  inoltre  corrispondere  alla  specifica 

normativa    del presente  capitolato  o degli  altri   atti contrattuali.    Si richiamano  peraltro,  espressamente,  le prescrizioni  del 

Capitolato Generale, norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. 

Salvo  diversa  indicazione,  i  materiali  e  le  forniture  dovranno  provenire  da  quelle  località  che  l'Appaltatore  riterrà  di  sua 

convenienza,  purché, ad insindacabile  giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta  l'idoneità e la rispondenza  ai requisiti 

prescritti. 

L'Appaltatore  è obbligato  a prestarsi,  in qualsiasi momento,  ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio  o istituto indicato, 

tutte  le prove  prescritte  dal presente  capitolato  o dalla  direzione  lavori,  sui materiali  impiegati  o da impiegarsi,  nonché  sui 

manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 

verbalizzato. 

L'Appaltatore  farà  si  che  tutti  i  materiali  mantengano,  durante  il  corso  dei  lavori,  le  stesse  caratteristiche  riconosciute  ed 

accettate dalla direzione lavori. 

Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più' rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di 

cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore  sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti  senza che questo costituisca 

titolo avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Tutte  le  forniture,  i  materiali  e  le  categorie  di  lavoro  sono  soggetti  all'approvazione   della  direzione  lavori  che  ha  facoltà 

insindacabile   di richiedere  la  sostituzione   o  il rifacimento  totale o parziale del lavoro eseguito;  in questo caso l'Appaltatore 

dovrà provvedere, con immediatezza  e a sue spese, all'esecuzione  di tali richieste, eliminando inoltre,  sempre  a suo carico, gli 

eventuali danni causati. 

Le forniture  non accettate,  ad insindacabile  giudizio,  dalla direzione  lavori  dovranno  essere  immediatamente  allontanate  dal 

cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore,  e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore  resta  comunque  totalmente  responsabile  in rapporto  ai materiali  forniti  la cui accettazione,  in ogni  caso,  non 

pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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Art. 68. MISURAZIONE  DEI 

LAVORI 

La  direzione   lavori  potrà  procedere   in  qualunque   momento   all'accertamento   e  misurazione   delle  opere  compiute;   ove 

l'Appaltatore  non si prestasse ad eseguire in  contraddittorio   tali operazioni,   gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto 

il quale  gli verranno addebitati i maggiori oneri  per  conseguenza sostenuti. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione  o nell'emissione 

dei certificati di pagamento. 

Art. 69. 

VALUTAZIONE  DEI LAVORI E DELLE FORNITURE - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi, richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali, che 

l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione  dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella più completa applicazione  della disciplina vigente relativa alla 

materia, includendo tutte le fasi contrattuali,  di progettazione,  di messa in opera, di prevenzione  infortuni e tutela dei lavoratori, 

di  sicurezza,  etc.  includendo  qualunque  altro  aspetto  normativo  necessario  al  completamento   dei  lavori  nel  rispetto  delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente  definiti sono accettati dall'Appaltatore  nella più completa ed approfondita  conoscenza  delle quantità e 

del tipo di lavoro  da svolgere  rinunciando  a qualunque  altra pretesa  di carattere  economico  che dovesse  derivare  da errata 

valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le  eventuali  varianti,  che  comportino  modifiche  sostanziali  al  progetto  (ampliamenti   o  riduzioni  di  cubatura,  aggiunta  o 

cancellazione  di parti dell'opera,  etc.) dovranno  essere ufficialmente  autorizzate  dalla direzione  lavori e contabilizzate  a parte 

secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 

per cattiva esecuzione o funzionamento  difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Tutte le attrezzature  e le forniture  dovranno  rispettare  la normativa  vigente  di prevenzione  infortuni  sui luoghi  di lavoro,  con 

particolare riferimento alle disposizioni del D.Lgs. n. 81/2008. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo,  inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a forfait, etc.) e che 

saranno,  comunque,  verificati  in  contraddittorio   con  l'Appaltatore;   si  richiama  espressamente,   in  tal  senso,  l'applicazione 

dell'Elenco Prezzi indicato dai documenti che disciplinano l'appalto. 

La revisione prezzi verrà applicata solamente se riconosciuta dalle specifiche contrattuali o del presente capitolato e, in tal caso, 

dovrà essere regolamentata  da un apposito articolo; in assenza di questi requisiti, la revisione prezzi sarà totalmente  esclusa 

dal contratto di appalto e l'Appaltatore non potrà richiedere alcun compenso a tale titolo. 

Art. 70. 

VALUTAZIONE  DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni  in economia  saranno  eseguite  nella  piena  applicazione  della  normativa  vigente  sulla  mano  d'opera,  i noli,  i 

materiali,   incluse   tutte   le  prescrizioni   contrattuali   e  le  specifiche   del  presente   capitolato;   le  opere   dovranno   essere 

dettagliatamente  descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione,  nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e 

controfirmate dalla direzione lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati  nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere preventivamente 

autorizzate dalla direzione lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere  ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari  agli operai, la 

quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi 

gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la 

manutenzione  di qualunque tipo, l'allontanamento  dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 

macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere, immagazzinati  in modo 

idoneo  a garantire  la loro protezione  e tutti gli apparecchi  e mezzi  d'opera  necessari  per la loro movimentazione,  la mano 

d'opera  richiesta  per tali operazioni,  le spese generali,  i trasporti,  le parti danneggiate,  l'utile dell'Appaltatore  e tutto quanto il 

necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi,  le imperfezioni  ed i danni causati  dalla mancata  osservanza  di quanto  prescritto  saranno  prontamente  riparati, 

secondo le disposizioni della direzione lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Art. 71. MATERIALI E 

PROVVISTE 

I materiali  che l’Appaltatore  impiegherà  nei lavori oggetto  dell’appalto  dovranno  presentare  caratteristiche  conformi  a quanto 

stabilito  dalle  leggi  e dai regolamenti,  dalle  Norme  del C.N.R.,  dell’UNI,  del Comitato  Elettrotecnico  Italiano  e dal presente 

capitolato. 

L’Appaltatore  potrà provvedere  all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria convenienza,  salvo eventuali diverse 
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prescrizioni indicate nel capitolato o dalla Direzione dei lavori, purché i materiali corrispondano ai requisiti richiesti. 

Tutti i materiali dovranno,  in ogni caso essere sottoposti,  prima del loro impiego, all’esame  della Direzione  dei lavori, affinché 

essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni accertamenti,  visite, ispezioni, 

prove e controlli. 

Se  la  Direzione  Lavori,  a  proprio  esclusivo  giudizio,  rifiuterà  il  consenso  per  l’impiego  di  qualche  partita  di  materiale  già 

approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere la partita scartata e provvedere alla sua 

sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nel più breve tempo possibile e senza avanzare pretese e compensi 

od indennizzi.  La Direzione  Lavori  provvederà  direttamente,  a spese  dell’Appaltatore,  alla rimozione  di tali partite  qualora  lo 

stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 

L’accettazione  dei materiali da parte delle Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità  che gli competono per 

la buona riuscita degli impianti. 

 
 

 

Art. 72. 

PIETRAME E MISTO DI CAVA 

 

Riferimenti normativi da osservare: 

 Norme del R.D. 16 novembre 1939 - IVII n. 2232 

 UNI 8458 – Prodotti lapidei - Terminologia e Classificazione 

 UNI 9724-1 – Materiali lapidei - Descrizione petrografica 

 UNI 9724-2 – Materiali lapidei - Determinazione della massa volumica apparente e del coefficiente d’imbibizione 

 UNI 9724-3 – Materiali lapidei - detrminazione della resistenza a compressione semplice 

 UNI 9724-4 – Materiali lapidei. Confezionamento sezioni sottili e lucide. 

 UNI 9724-5 – Materiali lapidei - Determinazione della resistenza a flessione 

 UNI 9724-6 – Materiali lapidei - Determinazione della microdurezza 

 UNI 9725 – Prodotti lapidei - Criteri di accettazione 

 UNI 9726 – Prodotti lapidei (grezzi e lavoratiI) - Criteri per l’informazione tecnica 

 UNI U32.07.248.0 – Materiali lapidei - Determinazione della resistenza all’urto non standardizzato 

Materiali lapidei - Resistenza al gelo (o carico di rottura a compressione semplice dopo gelività’) non standardizzato.  

Materiali lapidei - Resistenza all’usura non standardizzato Materiali lapidei - Coefficiente di dilatazione lineare termica 

 UNI EN 1926 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza a compressione 

UNI EN 1936 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione delle masse volumiche reale e apparente e della porosità 

totale e aperta 

 UNI EN 12370 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza alla cristallizzazione dei sali 

 UNI EN 12371 –  Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza al gelo 

 UNI EN 12372 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza a flessione sotto carico concentrato 

 UNI EN 12407 – Metodi di prova per pietre naturali - Esame petrografico 

 UNI EN 12670 –  Pietre naturali – Terminologia 

 UNI EN 13161 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza a flessione sotto momento costante 

 UNI EN 13364 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione del carico di rottura in corrispondenza dei fori di fissaggio 

 UNI EN 13373 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione delle caratteristiche geometriche degli elementi 

 UNI EN 13755 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione dell’assorbimento d’acqua a pressione atmosferica 

UNI EN 13919 – Metodi di prova per pietre naturali - Determinazione della resistenza all’invecchiamento dovuto a SO2 in 

presenza di umidità 

 

Il pietrame ed il materiale misto di cava, dovrà provenire da idonee cave autorizzate dalle Autorità competenti. La granulome tria dovrà 

essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti ed inoltre la percentuale di elementi fini non d ovrà essere 

maggiore del 5%. Gli elementi dovranno avere un peso compreso tra 1 e 50 kg e non dovranno essere suscettibili all’azione 

dell’acqua (materiale non solubile e non plasticizzabile). Per quanto riguarda la forma dei singoli elementi costituenti i l misto di cava il 

rapporto tra dimensione minore e la dimensione maggiore del singolo elemento non deve essere inferiore a 0.2 (zero virgola du e). La 

roccia dovrà presentare resistenza alla salsedine marina od, in alternativa, resistenza alla degradabilit à mediante solfati (Soundness) 

- Norme ASTM C88-76 ed UNI 8520-10 con giudizio positivo.  

Tutte le pratiche e gli oneri inerenti la ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo dell'Impresa, 

rimanendo l'Amministrazione sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Impresa potesse incontrare a tale riguardo. Al 

momento della consegna dei lavori, essa dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci 

di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. L'Impresa resta 

responsabile di fornire il quantitativo necessario al completamento dei lavori e di garantire la qualità del materiale lapide o occorrente 

al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tal impegno, l'Impresa medesima dovesse abbandonare la cava o 

località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee: tutto ciò senza che l'Impresa possa acca mpare 

pretese di speciali compensi o indennità. Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava - come pesatura del materiale, 

suo eventuale lavaggio, trasporto al sito di imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere emergenti r ispetto al 

livello del mare, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione e manutenzi one di strade 

di servizio e di baracche per ricovero degli operai o del personale di sorveglianza dell'Amministrazione e qu anto altro occorrente, sono 

ad esclusivo carico dell'Impresa. L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria possa verifi carsi in 
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dipendenza dei lavori di cava o accessori. 

 

 
 
                                                                       Art. 73. OPERE A SCOGLIERA 

 
Le varie parti delle opere a gettata devono corrispondere sia per categoria, che per quantità alle indicazioni esplicitate ne gli elaborati 

progettuali. 

La costruzione delle opere a gettata dovrà essere eseguita a tutta sagoma, procedendo per tratte successive che non devono av ere 

lunghezze superiori a 20 m (venti) e che dovranno essere rapidamente completate secondo la sagoma di progetto, ponendo ogni cura 

per realizzare una perfetta continuità tra le varie tratte. 

In particolare, la realizzazione delle varie parti dovrà avvenire procedendo dal basso verso l'alto e dall'interno verso l'es terno in modo 

da realizzare la successione stratigrafica rappresentata negli elaborati progettuali e costituita, procedendo dall’interno verso l’esterno, 

da: 

- scogliera: un nucleo in tout venant di cava, uno strato filtro in massi di II categoria (1 – 3 t) disposti in doppio strato, una mantellata di 

protezione costituita con massi naturali di IV categoria (7 – 12 t) disposti in doppio strato avendo cura di realizzare la sagoma di 

progetto nonché le pendenze delle relative scarpate. 

La mantellata può essere eseguita secondo una sagoma diversa da quella della sezione tipo ove i fondali non ne permettano la 

realizzazione , purché venga raggiunta la quota di sommità di progetto. 

Dopo l'ultimazione dei successivi tratti di scogliera la Direzione dei lavori ne eseguirà il rilievo e, in base a tale lavoro  di ricognizione, 

disporrà quello che ancora l'Impresa dovrà fare affinché il lavoro pervenga a regolare compimento e quindi, in particolare, d isporrà i 

necessari lavori di salpamento o di rifiorimento, a seconda che la scogliera risulti in qualche modo eccedente, o deficiente, rispetto 

alla sagoma assegnata. 

Si ammette che la sagoma esecutiva dell'opera a scogliera, rispetto a quella di progetto, possa discostarsi al massimo, per l a scarpata 

interna ed esterna, di 0.30 cm in più o in meno. 

In qualsiasi momento, potranno essere ripetuti i rilievi delle scogliere eseguite per constatare e riparare ogni eventuale deficienza o 

degrado senza che, per l'esecuzione di tali rilievi o riparazioni, spetti indennità alcuna all'impresa; potrà altresì, senza dar diritto a 

speciali compensi, essere ordinata l'ispezione da parte di un palombaro di fiducia dell'Appaltante, essendo in tal caso obbligata 

l'impresa a fornire tutto ciò che possa occorrere per effettuare l'ispezione subacquea. 

I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito o eseguito contrariamente alle disposizioni della Direzione dei Lavori, o 

che fossero caduti fuori della zona dei lavori, non verranno contabilizzati, fermo restando l'obbligo all'impresa di rimuover li a sue 

spese trasportandoli in luogo ove non possano produrre ingombri od inconvenienti, essere di salparli, se caduti in mare, e collocarli 

dove verrà indicato dalla Direzione dei Lavori. 

In caso di forza maggiore verranno riconosciuti e compensati soltanto i danni subiti dalla scogliera eseguita in tutti i suoi strati e 

rilevata dalla direzione Lavori, nonché i danni verificatisi nelle tratte in corso di esecuzione di lunghezza non superiore a  20 (venti) 

metri. 

 

Nella formazione delle mantellate di protezione della berma l'Appaltatore dove posizionare con cura i massi in modo da garantire un 

idoneo grado di incastro tra i massi stessi ed un'adeguata porosità della scogliera (non inferiore a 30%).  

 

I cassoni, carrelli, vagoni, autocarri ed ogni altro genere di veicolo per i l trasporto dei massi via terra, saranno distinti da un numero di 

ordine al quale corrisponderà la tara a vuoto accertata da regolare pesatura che dovrà essere riportata in apposito verbale. 

Analogamente, i pontoni e gli altri mezzi adibiti al trasporto dei massi via mare devono essere contrassegnati con una matricola 

d'identificazione e stazzati col seguente sistema: per la taratura del mezzo, in bacino perfettamente calmo si segna a poppa,  a prua e 

nelle fiancate, la linea di immersione a vuoto; si esegue poi un primo carico parziale e si segna la nuova linea di immersione; quindi si 

esegue un secondo carico dello stesso peso del primo e si segna la nuova linea di immersione, e così di seguito, fino a caric o 

completo, avendo cura di distribuire regolarmente il materiale nello scafo allo scopo di evitare sbandamenti longitudinali o trasversali.  

A bordo dei galleggianti non devono trovarsi, durante le operazioni di stazzatura, altri oggetto ed attrezzi oltre a quelli d i dotazione 

fissa, che devono essere elencati nel verbale di stazzatura; così pure, durante il rilevamento della immersione dei galleggianti, sia 

all'atto della stazzatura, sia all'atto dei controlli del carico, il mezzo non deve essere gravato di carichi accidentali.  

La Direzione dei Lavori potrà sempre richiedere controlli della taratura e stazzatura iniziale, ed in ogni caso detti controlli dovranno 

farsi ad intervalli fissi di mesi sei ed inoltre ogni volta che i veicoli venissero comunque riparati o trasformati. Sia la t aratura iniziale che 

le successive di controllo verranno fatte a spese dell’Appaltatore ed in contraddittorio con la Direzione dei Lavori redigend osi, per ogni 

operazione, regolare verbale. 

 

Ogni mezzo di trasporto dovrà contenere, per ciascun viaggio, massi di un’unica categoria. L'operazione di pesatura verrà effettuata in 

contraddittorio tra i rappresentanti della Direzione Lavori e dell'Appaltatore; le parti firmeranno le bollette madre ed un n umero di figlie 

secondo quanto disposto dalla Direzione Lavori. Per le operazioni di pesatura l'Appaltatore disporrà di uno o più bilici secondo le 

disposizioni della Direzione Lavori rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativo alle operazioni di pesatura ivi  compreso 

l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio metrico di pesi e misure, le eventuali 

riparazioni dei bilici. L'Appaltatore dovrà fornire i bollettari. Ciascuna bolletta sarà datata ed oltre al peso netto dovrà portare il peso 

lordo, il numero d'ordine e la targa del veicolo, nonché la categoria del materiale portato. Ad ogni veicolo o cassone carico 

corrisponderà quindi una serie di bollette di cui la madre resterà al personale dell'Amministrazione che effettua la pesatura  e le figlie in 

genere verranno consegnate al rappresentante dell’Appaltatore, al conducente del mezzo ed al personale dell'Amministrazione che 

sorveglierà il versamento del materiale in opera. Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non potrà essere contabili zzato. La 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di rimandare al bilico uno o più massi od addirittura tutto il carico per sottoporlo a nuove  verifiche 

di peso ogni volta che sorga il dubbio che il peso dichiarato nelle bollette d'accompagnamento sia errato o che nel cari co vi siano 
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massi aventi un peso minore di quello prescritto od infine quando risulti o si possa presumere una qualunque altra irregolari tà. 

L'Appaltatore non dovrà chiedere alcuno speciale compenso od indennità per il tempo necessario alle operazioni di t aratura, pesatura 

dei materiali o per controlli su dette operazioni. 

La rispondenza dei materiali di cava ai requisiti specificati verrà verificata con controlli periodici da effettuarsi in cava  od a piè d'opera. 

La frequenza e le modalità dei controlli verranno stabilite dalla Direzione Lavori in base al tipo di materiale ed ai quantitativi da 

approvvigionare nelle varie fasi di costruzione. Il controllo verrà effettuato su un campione di materiali che possa essere c onsiderato 

rappresentativo delle caratteristiche della categoria in esame ed avente quindi peso complessivo proporzionato al peso degli elementi 

di dimensioni maggiori presenti nella categoria stessa. I controlli dovranno accertare che tutte le categorie previste soddis fino a 

giudizio insindacabile della Direzione Lavori i seguenti requisiti generali: 

• l'assenza di elementi aventi peso singolo inferiore ai limiti minimi fissati

• il buon assortimento delle diverse pezzature nell'ambito di ogni categoria

• la presenza di quantitativi adeguati di elementi aventi peso singolo prossimo al limite superiore di ciascuna categoria.

In particolare, si dovrà controllare: 

• per le categorie di massi: che almeno il 50% in peso del campione sia costituito da elementi aventi peso singolo uguale o

superiore al peso medio della categoria.

In qualsiasi momento potranno essere effettuati i rilievi delle scogliere eseguite per constatare e riparare ogni eventuale d eficienza o 

degradazione senza che per l'esecuzione di tali rilievi o riparazioni l'Appaltatore possa pretendere compensi di sorta; potrà altresì, senza 

dar diritto a speciali compensi, essere ordinata l'ispezione da parte di un sommozzatore di fiducia dell'Amministrazione, ess endo in tal 

caso obbligato l'Appaltatore a fornire tutto ciò che possa occorrere per effettuare detta ispezione subacquea. 

I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito contrariamente alle disposizioni della Direzione, o che fossero caduti fuori 

dalla zona dei lavori, non verranno contabilizzati, fermo restando l'obbligo all'Appaltatore di rimuoverli a sue spese trasportandoli in 

luogo ove non possano produrre ingombri od inconvenienti, ovvero a salparli, se caduti in mare, e collocarli dove verrò indic ato dalla 

Direzione dei Lavori. 

Poste le tre dimensioni caratteristiche dei massi (equiparato schematicamente ad un parallelepipedo) pari ad a, b e c con a>b>c , b e c 

non devono essere inferiori a 2/3 di a.. 

Art. 74. DEMOLIZIONI  E 

RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro 

e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati  o guidati in basso, e di 

sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente  bagnati. 

Nelle demolizioni  o rimozioni l'appaltatore  deve inoltre provvedere  alle eventuali necessarie  puntellature  per sostenere  le parti 

che devono  restare  e disporre  in modo da non deteriorare  i materiali  risultanti,  i quali tutti devono  ancora  potersi  impiegare 

utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 

precauzioni,  venissero  demolite  altre parti od oltrepassati  i limiti fissati,  saranno  pure a cura e spese dell'appaltatore,  senza 

alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili,  a giudizio insindacabile  della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente  scalcinati, puliti, 

custoditi,  trasportati  ed ordinati  nei luoghi  di deposito  che verranno  indicati  dalla  Direzione  stessa,  usando  cautele  per non 

danneggiarli sia nello scalcinamento,  sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 36 del vigente Capitolato generale di cui al 

Decreto  19/04/2000  n. 145;  la stazione  appaltante  potrà  ordinare  all'appaltatore  di impiegarli  in tutto  od in parte  nei  lavori 

appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'appaltatore  essere trasportati fuori del cantiere 

nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 75. 

OPERE PROVVISIONALI  - PONTEGGI 

Si  renderà  opportuno,  prima  di  qualsiasi  opera  di  intervento  predisporre  uno  studio  preventivo  e razionale  dell'impianto  di 

cantiere. 

Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. 

Ogni  parte  aggiuntiva   di  ponteggio   realizzata   con  elementi   non  previsti   nella  struttura   modulare   munita   dell’apposita 

autorizzazione  ministeriale,  dovrà  essere  preventivamente  verificata  con apposito  calcolo  statico  redatto  da un ingegnere  o 

architetto abilitato. 

1. Ponteggi in legno fissi
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a) Elementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro cm 12-25 e lunghezza m 10-12 su cui appoggeranno  tramite i

gattelli, gli

b) Elementi orizzontali - (correnti, beccatelli) aventi il compito di collegare tra di loro le antenne e di ricevere il carico dagli

c) Elementi trasversali - (traverse, travicelli) che si appoggeranno  con le loro estremità rispettivamente  sui correnti e sul muro di

costruzione e su cui insisteranno.

d) Tavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello spessore di cm 4-5 e larghezza maggiore o uguale a cm 20

andranno disposte in modo che ognuna appoggi almeno su quattro traversi e si sovrapponga alle estremità per circa cm 40.

e) La distanza tra antenne sarà di m 3,20-2,60,  quella delle antenne dal muro di m 1,50 circa, quella dei correnti tra loro di m

1,40-3,50 e quella dei traversi infine, sarà minore di m 1,20.

I montanti verranno infissi nel terreno, previa applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un pezzo di

legno di essenza forte e di adeguato spessore.

f) Sino a m 8 d'altezza ogni antenna potrà essere costituita da un solo elemento, mentre per altezze superiori sarà obbligatorio

ricorrere  all'unione  di  più  elementi  collegati  mediante  reggetta  in  ferro  (moietta)  o  mediante  regoli  di  legno  (ponteggi  alla

romana).  Le  congiunzioni  verticali  dei  due  elementi  costituenti  l'antenna  dovranno  risultare  sfalsati  di  almeno  m  1.  Onde

contrastare la tendenza del ponteggio a rovesciarsi verso l'esterno per eventuali cedimenti del terreno, andrà data all'antenna

un'inclinazione  verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato alla costruzione in verticale almeno ogni due piani e in

orizzontale un'antenna sì e una no.

g) Il piano di lavoro del ponteggio andrà completato con una tavola (tavola ferma piede) alta almeno cm 20, messa di costa

internamente  alle antenne e poggiate sul piano di calpestio; un parapetto di sufficiente resistenza, collocato pure internamente

alle antenne ad un'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio e inchiodato, o comunque solidamente fissato alle antenne.

2. Ponteggi a sbalzo

Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 

a) il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata per più di m 1,20;

b) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente tra di loro con robusti correnti, dei quali

almeno uno dovrà essere applicato subito dietro la muratura;

c) le sollecitazioni date dalle sbadacchiature  andranno ripartite almeno su una tavola;

d) i ponteggi  a  sbalzo  contrappesati  saranno  limitati  al  solo  caso  in  cui  non  sia  possibile  altro  accorgimento  tecnico  per

sostenere il ponteggio.

3. Ponteggi metallici a struttura scomponibile

Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. 

Si impiegheranno  strutture munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che dovranno comunque rispondere ai seguenti 

requisiti: 

a) gli  elementi  metallici  (aste,  tubi,  giunti,  basi)  dovranno  portare  impressi  a  rilievo  o  ad  incisione  il  nome  o  marchio  del

fabbricante;

b) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura;

c) l'estremità  inferiore  del  montante  dovrà  essere  sostenuta  da  una  piastra  di  base  a superficie  piatta  e di  area  18  volte

maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;

d) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e ogni controventatura  dovrà resistere sia

a compressione che a trazione;

e) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interessi maggiori o uguali a m 1,80;

f) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui travi metallici;

g) i ponteggi metallici di altezza superiore a m 20 o di notevole importanza andranno eretti in base ad un progetto redatto da un

ingegnere o architetto abilitato.

4. Puntelli: interventi provvisori

Usati per assorbire le azioni causanti il fenomeno di dissesto dell'elemento  strutturale, sostituendosi,  sia pure in via provvisoria, 

a questo. 

Potranno essere realizzati in legno, profilati o tubolari di acciaio o in cemento armato, unici ad un solo elemento, o multipli, a più 

elementi, formati, anche dalle strutture articolate. 

L'impiego   dei   puntelli   è   agevole   e   immediato   per   qualsiasi   intervento   coadiuvante:   permetterà   infatti   di   sostenere 

provvisoriamente,  anche per lungo periodo, qualsiasi parte della costruzione gravante su elementi strutturali pericolanti. 

I puntelli sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di punta. 

Pertanto dovranno essere proporzionati  al carico agente e ben vincolati: alla base, su appoggi capaci di assorbire l'azione che i 

puntelli  stessi trasmettono;  in testa, all'elemento  strutturale  da sostenere  in un suo punto ancora  valido, ma non lontano  dal 

dissesto e con elementi ripartitori (dormiente, tavole). 

Il vincolo al piede andrà realizzato su parti estranee al dissesto e spesso alla costruzione. 

I vincoli dovranno realizzare il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di essenza forte o in metallo. 

5. Travi come rinforzi provvisori o permanenti

Per travi in legno o in acciaio, principali  o secondarie,  di tetti o solai. In profilati a T, doppio T, IPE, a L, lamiere, tondini: per 

formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare totalmente quelle deteriorate. 

Potranno essere applicate in vista, o posizionate all'intradosso unite a quelle da rinforzare con staffe metalliche, chiodi, o bulloni. 

Art. 76. 

LINEE VITA 

Si renderà opportuno ai fini della sicurezza, quale sistema di protezione collettiva contro le cadute dall’alto, porre in opera una 

“linee vita” costituita da un numero adeguato di punti sicuri di ancoraggio in acciaio inox, collegati fra loro da una fune in acciaio 

inox diam. mm 8. 

I paletti in acciaio zincato, sporgeranno  di cm. 40–50 dal piano di appoggio e andranno fissati mediante piastre in acciaio inox, 
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alla struttura esistente. 

Detti punti di ancoraggio si suddividono in punti semplici (intermedi) e in punti terminali (di estremità). 

La linea vita sarà composta  di 4 piastre d’ancoraggio  per ogni paletto, assorbitore  di energia , tendicavo  e morsetti, 1 tabella 

identificativa. 

Sono previsti ancoraggi intermedi ogni 10 m di lunghezza. 

La linea vita dovrà risultare a norma della UNI EN 795 classe AI/A2/C. 

È onere  e responsabilità  dell’impresa  esecutrice  far  effettuare  il progetto  del  sistema  anticaduta  da  parte  di ditta  fornitrice 

specializzata, certificato da un tecnico abilitato. 

La documentazione  dovrà essere fornita prima del collaudo unitamente alla certificazione  delle componenti, al manuale d’uso e 

manutenzione e al certificato del corretto montaggio da parte dell’impresa esecutrice. 
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CAPITOLO 14 

PRESCRIZIONI TECNICHE: 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 77. 

NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari 

per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'appaltatore  la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo  comprende  gli oneri  relativi  alla  mano  d'opera,  al combustibile,  ai lubrificanti,  ai materiali  di consumo,  all'energia 

elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento  delle macchine. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono 

a  piè  d'opera  a  disposizione  dell'amministrazione,  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  funzionano, 

applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi  in riposo in ogni altra condizione  di cose, anche per tutto il tempo impiegato  per scaldare per portare a regime i 

meccanismi. 

Nel  prezzo  del  noleggio  sono  compresi  e compensati  gli oneri  e tutte  le spese  per  il trasporto  a piè  d'opera,  montaggio, 

smontaggio ed allontanamento  dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. 78. 

MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia  dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 

necessari attrezzi. 

L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione 

dei Lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di 

lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori che formano  oggetto  del presente  appalto,  l'impresa  si obbliga  ad applicare  integralmente  tutte le 

norme contenute  nel contratto  collettivo  nazionale  di lavoro per gli operai dipendenti  dalle aziende  industriali  edili ed affini e 

negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 

cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti   obblighi   vincolano   l'impresa   anche   se  non  sia  aderente   alle  associazioni   stipulanti   o  receda   da  esse   e 

indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Art. 79. 

TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata  anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del conducente,  e 

ogni altra spesa occorrente. 
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I mezzi di trasporto  per i lavori in economia  debbono  essere forniti in pieno stato di efficienza  e corrispondere  alle prescritte 

caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
 

 

 
Art. 80. 

SCAVI 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progett o e la 

relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date 

all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando  

esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 

spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviat e in modo che 

non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzion e dei Lavori) 

ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 

l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate, pre vio 

assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno  

essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 

disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato Generale d'appalt o. 
 
 
Oneri aggiunti per gli scavi 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in genere l'appaltatore  si 

deve ritenere compensato per i seguenti altri eventuali oneri: – per il taglio di piante, le estirpazioni di ceppaie, radici, ecc.; 

−   per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza  ed anche in 

presenza d'acqua; 

−   per i paleggi, l’innalzamento,  il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

−   per la regolazione  delle scarpate  o delle pareti, per lo spianamento  del fondo, per la formazione  di gradoni,  attorno e 

sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto esecutivo; 

−   per  le  puntellature,  le  sbadacchiature  e  le  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le  prescrizioni 

contenute  nel presente  capitolato  speciale  d’appalto,  compresi  le composizioni,  scomposizioni,  estrazioni  ed 

allontanamento,  nonché sfridi, deterioramenti,  perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

−   per le impalcature,  i ponti e le costruzioni  provvisorie,  occorrenti  sia per il trasporto  delle materie  di scavo  sia per la 

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti,  ecc.; 

−   per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

Misurazione degli scavi 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

−   il volume  degli  scavi  di sbancamento  verrà  determinato  col metodo  delle  sezioni  ragguagliate,  in base  ai rilevamenti 

eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

−   gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione 

per  la sua  profondità  sotto  il piano  degli  scavi  di sbancamento,  ovvero  del  terreno  naturale,  quando  detto  scavo  di 

sbancamento non viene effettuato. 

Al volume  così calcolato  si applicheranno  i vari prezzi fissati nell'elenco  per tali scavi; vale a dire che essi saranno  valutati 

sempre come eseguiti a pareti verticali,  ritenendosi  già compreso  e compensato  col prezzo unitario di elenco ogni maggiore 

scavo. 

Tuttavia  per gli scavi di fondazione  da eseguire  con impiego  di casseri,  paratie o simili strutture,  sarà incluso  nel volume di 

scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente  ai volumi di scavo compresi fra 

piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto   la  valutazione   dello  scavo  risulterà   definita,   per  ciascuna   zona,  dal  volume   ricadente   nella  zona  stessa   e 

dall'applicazione  ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

Art. 81 

SCAVI SUBACQUEI 

 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua sotto il livello medio marino. 

Gli scavi subacquei in genere saranno eseguiti con mezzi idonei ed adeguati in conformità delle disposizioni stabilite dalla Direzione dei 

Lavori e in conformità delle relative voci di elenco. 

Per ogni zona di scavo la D.L. fisserà all'Impresa la sezione tipo di scavo che potrà essere eseguita in una o più fasi successive, 
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secondo i casi e le disposizioni che è facoltà insindacabile della D.L. di adottare all'atto esecutivo, senza che l'Impresa possa 

comunque avanzare eccezioni o riserve. 

Nell'esecuzione degli scavi subacquei non è consentito di raggiungere in nessun punto una quota assoluta superiore a quella prevista 

in progetto. Però mentre non sarà pagato all'Impresa il maggior volume di scavo eventualmente eseguito in più della quota di progetto, 

l'Impresa sarà obbligata in caso di deficienza ad effettuare l'ulteriore approfondimento sino a raggiungere la quota prescritta. 

I materiali provenienti dagli scavi subacquei dovranno essere trasportati a o a riempimento delle celle dei cassoni costituenti il nuovo 

muro di banchina, o a formazione di rilevati a tergo del muro di banchina o a terra, fino alla quota indicata dalla D.L., o a discarica a 

terra nelle zone autorizzate dalle Autorità competenti e procurate a cura e spese dell'Impresa, o a discarica a mare aperto nella località 

autorizzata dalla Capitaneria di Porto o altra Autorità competente. La D.L. indicherà i siti e le modalità per i riempimenti ed i rinfianchi o 

le colmate ed i rilevati a terra. 

Tutti gli scavi dovranno comunque attuarsi con l'osservanza delle norme cautelative che saranno impartite sia dalle Autorità competenti 

sia che da quelle Marittime. 

I mezzi d'opera sia terrestri che marittimi che verranno utilizzati dall'Impresa per l'esecuzione degli scavi non dovranno in  nessun caso 

limitare l'operatività dell'adiacente banchina per navi da crociera. L'eventuale ormeggio di draghe e/o di altri mezzi effossori lungo la 

banchina 13 dovrà essere concordato con l'Autorità Portuale e dovrà tener conto delle necessità operative del porto. 

Art. 82 

RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da 

addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno compatibilmente con la normativa 

vigente e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 

quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appa ltatore 

crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo 

assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e s i gonfiano 

generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per 

strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 

carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le murature o 

pareti di scavo, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che 

verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente 

articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.  

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 

richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 

ordinate.  

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, 

durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei 

fossi.  

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a 

gradoni con leggera pendenza verso monte. 

    Art. 83 

COLLOCAMENTI IN OPERA 

NORME GENERALI 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare ed eseguire tu tte le opere 

provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per  la loro manutenzione 

e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse.  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel 

suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il 

tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 

destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, 

anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente 

protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero 

essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 

consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici 

del materiale o del manufatto. 
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Art. 84 

DISPOSIZIONI AMBIENTALI 

L’Appaltatore è tenuto al rispetto della Normativa vigente in campo ambientale. In particolare, sarà cura dell’Appaltatore provvedere ad 
ogni possibile approntamento di cantiere atto ad eliminare qualsiasi rischio di dispersione di materiali inquinanti che dovessero essere 
prodotti durante le lavorazioni. Altrettanta cura dovrà essere posta nella gestione dei materiali pericolosi e/o infiammabili da utilizzarsi per 
lo svolgimento di ogni singola lavorazione, nonché dei carburanti necessari per il funzionamento dei mezzi e delle attrezzature di cantiere. 
Allo scopo di verificare l’osservanza delle indicazioni sopra riportate saranno eseguiti controlli da parte della Direzione Lavori. Eventuali 
difformità che dovessero essere rilevate potranno essere oggetto di appositi Ordini di Servizio la cui inosservanza potrà determinare 
l’applicazione di penali a carico dell’Appaltatore applicate all’importo contrattuale, ovvero, in caso di grave inosservanza delle norme 
vigenti, la notifica della violazione agli Enti di controllo. 
L’Appaltatore sarà tenuto alla predisposizione di un Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), da inviare agli Enti interessati, nel quale 
siano riportate,  

• attraverso una o più dettagliate planimetrie, le informazioni sottoelencate: 
‒ la distribuzione interna dell’area di cantiere; 
‒ la localizzazione e la dimensione degli impianti fissi di lavoro; 
‒ la localizzazione e la dimensione degli impianti di abbattimento degli inquinanti; 
‒ la localizzazione e la dimensione dei luoghi di deposito delle materie prime e dei rifiuti; 
‒ la localizzazione delle reti di raccolta delle acque meteoriche e di lavorazione; 

• attraverso apposita e dettagliata relazione: 
‒ la descrizione precisa degli impianti fissi di lavoro (dimensionamento e modalità di gestione); 
‒ la descrizione precisa degli impianti di trattamento e smaltimento controllato degli inquinanti provenienti dalle diverse lavorazioni 

(dimensionamento e modalità di gestione); 
‒ la tipologia dei rifiuti prodotti e la loro gestione (deposito e/o stoccaggio, recupero e/o smaltimento); 
‒ una valutazione tecnica finalizzata a garantire la verifica di capacità di trattamento di tali impianti e la loro efficacia nel tempo, con 

indicazione delle attività di manutenzione previste; 
‒ una valutazione tecnica che sviluppi soluzioni, da realizzare a cura dell’Impresa, atte a minimizzare l’impatto associato alle attività di 

cantiere (comprese eventuali limitazioni delle attività), con particolare riferimento alle emissioni di polveri, all’inquinamento acustico e 
all’inquinamento delle risorse idriche e del suolo. 

L’Impresa, inoltre, dovrà adottare tutte le buone pratiche ambientali di cui al seguito 
 
INQUINAMENTO ACUSTICO 
Per quanto riguarda l’impostazione delle aree di cantiere l’Impresa dovrà orientare gli impianti che hanno un’emissione direz ionale in 
modo da ottenere, lungo l’ipotetica linea congiungente la sorgente con eventuali ricettori esterni, il livello minimo di pressione sonora. 
Relativamente alle modalità operative, l’Impresa è tenuta a seguire le seguenti indicazioni: 

• dare preferenza al periodo diurno per l’effettuazione delle lavorazioni; 

• impartire idonee direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi; 

• per il caricamento e la movimentazione del materiale inerte, dare preferenza all’uso di pale caricatrici piuttosto che escavatori in 
quanto quest’ultimo, per le sue caratteristiche d’uso, durante l’attività lavorativa viene posizionato sopra al cumulo di inerti da 
movimentare, facilitando così la propagazione del rumore, mentre la pala caricatrice svolge la propria attività, generalmente , dalla 
base del cumulo in modo tale che quest’ultimo svolge una azione mitigatrice sul rumore emesso dalla macchina stessa; 

• rispettare la manutenzione ed il corretto funzionamento di ogni attrezzatura; 

• nella progettazione dell’utilizzo delle varie aree del cantiere, privilegiare il deposito temporaneo degli inerti in cumuli da interporre fra 
le aree dove avvengono lavorazioni rumorose ed i ricettori; 

• usare barriere acustiche mobili da posizionare di volta in volta in prossimità delle lavorazioni più rumorose tenendo presente che, in 
linea generale, la barriera acustica sarà tanto più efficace quanto più vicino si troverà alla sorgente sonora; 

• per una maggiore accettabilità, da parte dei cittadini, di valori di pressione sonora elevati, programmare le operazioni più rumorose 
nei momenti in cui sono più tollerabili evitando, per esempio, le ore di maggiore quiete o destinate al riposo; per le operazioni più 
rumorose prevedere, sempre per una maggiore accettabilità del disturbo da parte dei cittadini, anche una comunicazione preventiva 
sulle modalità e sulle tempistiche di lavoro; 

• effettuare le operazioni di carico dei materiali inerti in zone dedicate, sfruttando anche tecniche di convogliamento e di stoccaggio di 
tali materiali diverse dalle macchine di movimento terra, quali nastri trasportatori, tramogge, ecc.; 

• individuare e delimitare rigorosamente i percorsi destinati ai mezzi, in ingresso e in uscita dal cantiere, in maniera da min imizzare 
l’esposizione al rumore dei ricettori. È importante che esistano delle procedure, a garanzia della qualità della gestione, delle quali il 
gestore dei cantieri si doti al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni impartite e delle cautele necessarie a mantenere l’attività 
entro i limiti fissati dal progetto. A questo proposito è utile disciplinare l’accesso di mezzi e macchine all’interno del cantiere mediante 
procedure da concordare con la Direzione Lavori; 

• ottimizzare la movimentazione di cantiere di materiali in entrata ed uscita, con l’obbiettivo di minimizzare l’impiego della viabilità 
pubblica. 

L’Impresa è tenuta ad impiegare macchine e attrezzature che rispettano i limiti di emissione sonora previsti, per la messa in commercio, 
dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, vigente entro i tre anni precedenti la data di esecuzione dei lavori. L’Impresa dovrà 
inoltre privilegiare l’utilizzo di: 

• macchine movimento terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate, con potenza minima appropriata al tipo di intervento; 

• impianti fissi, gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati. 
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Nell’impostazione e nella gestione del cantiere l’Impresa dovrà assumere tutte le scelte atte a contenere gli impatti associati alle attività di 
cantiere per ciò che concerne l’emissione di polveri (PTS, PM10 e PM2.5) e di inquinanti (NOx, CO, SOx, C6H6, IPA. diossine e furani). 
Per le attività che ne hanno necessità, dovrà inoltre richiedere, sia per le emissioni convogliate sia per le diffuse, l’autorizzazione come da 
normativa (Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006), da ottenere prima della realizzazione o messa in opera degli impianti.  
Durante la gestione del cantiere si dovranno adottare tutti gli accorgimenti atti a ridurre la produzione e la diffusione del le polveri. Si 
elencano di seguito le eventuali misure di mitigazione da mettere in pratica: 

•  effettuare una costante e periodica bagnatura o pulizia delle strade utilizzate, pavimentate e non; 

• pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento materiali, prima che i mezzi 
impegnino la viabilità ordinaria; 

• coprire con teloni i materiali polverulenti trasportati; 



54 

• attuare idonea limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non asfaltate (tipicamente 20 km/h);

• bagnare periodicamente o coprire con teli (nei periodi di inattività e durante le giornate con vento intenso) i cumuli di materiale
polverulento stoccato nelle aree di cantiere;

• innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere;

• evitare le demolizioni e le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con vento intenso;

• durante la demolizione delle strutture edili provvedere alla bagnatura dei manufatti al fine di minimizzare la formazione e la diffusione
di polveri;

• convogliare le arie di processo in sistemi di abbattimento delle polveri, quali filtri a maniche, e coprire e inscatolare le attività o i
macchinari per le attività di frantumazione, macinazione o agglomerazione del materiale.

Ai fini del contenimento delle emissioni, i veicoli a servizio dei cantieri devono essere omologati con emissioni rispettose delle seguenti 
normative europee (o più recenti): 

• veicoli commerciali leggeri (massa inferiore a 3,5 t, classificati N1 secondo il Codice della strada): Direttiva 1998/69/EC, Stage 2000
(Euro 3);

• veicoli commerciali pesanti (massa superiore a 3,5 t, classificati N2 e N3 secondo il Codice della strada): Direttiva 1999/96/EC, Stage
I (Euro III);

• macchinari mobili equipaggiati con motore diesel (non-road mobile sources and machinery, NRMM: elevatori, gru, escavatori,
bulldozer, trattori, ecc.): Direttiva 1997/68/EC, Stage I.

TUTELA DELLA ACQUE MARINE COSTIERE 
Oltre all’impiego di opportuni dispositivi di delimitazione dell’area di lavoro, come chiaramente rappresentato nello Studio Preliminare 
Ambientale, la realizzazione dell’opera procurerà l’incremento della torbidità delle Acque marine costiere. Per questa ragione, sarà 
necessario eseguire il monitoraggio della componente sulla base di un piano predisposto sulla base delle indicazioni preliminari fornite 
dallo Studio, da condividere con ARPA Liguria. 

TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E DEL SUOLO 
La tutela della risorsa idrica e del suolo è correlata alla gestione delle acque che circolano all’interno del cantiere ed a quelle che si 
producono con le lavorazioni, nonché alla gestione dei rifiuti e di particolari impianti e lavorazioni che possono interferire con il suolo, le 
acque superficiali e le profonde. 

Gestione acque meteoriche dilavanti 
Per tutti i tipi di cantieri: 

• nei cantieri pavimentati predisporre sistemi di regimazione delle acque meteoriche non contaminate, per evitare il ristagno delle
stesse;

• realizzare un sistema di regimazione perimetrale dell’area di cantiere che limiti l’ingresso delle AMD dalle aree esterne al cantiere
stesso, durante l’avanzamento dei lavori, compatibilmente con lo stato dei luoghi;

• limitare le operazioni di rimozione della copertura vegetale e del suolo allo stretto necessario, avendo cura di contenerne la durata
per il minor tempo possibile in relazione alle necessità di svolgimento dei lavori;

• in caso di versamenti accidentali, circoscrivere e raccogliere il materiale ed effettuare la
comunicazione di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 152/ 2006.

Modalità operative di cantiere 
I rifornimenti di carburante e di lubrificante ai mezzi meccanici dovranno essere effettuati su pavimentazione impermeabile (da rimuovere 
al termine dei lavori), con rete di raccolta, allo scopo di raccogliere eventuali perdite di fluidi da gestire secondo normativa. Per i 
rifornimenti di carburanti e lubrificanti con mezzi mobili dovrà essere garantita la tenuta e l’assenza di sversamenti di carburante durante il 
tragitto adottando apposito protocollo. È necessario controllare la tenuta dei tappi dal bacino di contenimento delle cisterne mobili ed 
evitare le perdite per traboccamento provvedendo a periodici svuotamenti. È necessario controllare giornalmente i circuiti oleodinamici dei 
mezzi operativi.  

Approvvigionamento idrico di cantiere 
Con la definizione di un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere, l’Impresa dovrà gestire ed ottimizzare l’impiego della risorsa, 
eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate 
nelle operazioni di cantiere. 
In relazione alla eventuale realizzazione di pozzi e al pompaggio da corso d’acqua, l’impresa è tenuta a fornire all’Amministrazione 
competente la precisa indicazione delle caratteristiche di realizzazione, funzionamento ed ubicazione delle fonti di approvvigionamento 
idrico di cui l’Impresa stessa intende avvalersi durante l’esecuzione dei lavori. 

DEPOSITI E GESTIONE DEI MATERIALI 
Per le materie prime, le varie sostanze utilizzate, i rifiuti ed i materiali di recupero è opportuno attuare modalità di stoccaggio e di gestione 
che garantiscano la separazione netta fra i vari cumuli o depositi. Ciò contribuisce ad evitare sprechi, spandimenti e perdite incontrollate 
dei suddetti materiali in un’ottica di adeguata conservazione delle risorse e di rispetto per l’ambiente. 
In particolare, è opportuno: 

• depositare sabbie, ghiaie, cemento e altri inerti da costruzione in modo da evitare spandimenti nei terreni non oggetto di costruzione
e nelle eventuali fossette facenti parte del reticolo di allontanamento delle acque meteoriche;

• stoccare prodotti chimici, colle e vernici in condizioni di sicurezza, evitando un loro deposito sui piazzali a cielo aperto;  è necessario
che in cantiere siano presenti le schede di sicurezza di tali materiali;

• separare nettamente i materiali e le strutture recuperate, destinati alla riutilizzazione all’interno dello stesso cantiere, dai rifiuti da
allontanare.

• Per la movimentazione dei mezzi di trasporto, l’Impresa è tenuta ad utilizzare esclusivamente la rete della viabilità di cantiere indicata
nel progetto fatta eccezione, qualora indispensabile, l’utilizzo della viabilità ordinaria previa autorizzazione da parte del le
amministrazioni locali competenti da richiedersi a cura e spesa dell’Impresa. Si raccomanda in ogni modo di minimizzare l’uso della
viabilità pubblica

RIFIUTI DEL CANTIERE 
È necessario individuare le varie tipologie di rifiuto da allontanare dal cantiere e la relativa area di deposito temporaneo,  da descrivere 
all’interno dell’eventuale Piano ambientale di cantierizzazione (PAC). All’interno di dette aree i rifiuti dovranno essere depositati in 
maniera separata per codice CER e stoccati secondo normativa o norme di buona tecnica atte ad evitare impatti sulle matrici ambientali 
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(in aree di stoccaggio o depositi preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e avvio periodico a smaltimento/recupero). Dovranno 
pertanto essere predisposti contenitori idonei, per funzionalità e capacità, destinati alla raccolta differenziata dei rifiuti individuati e 
comunque di cartoni, plastiche, metalli, vetri, inerti, organico e rifiuto indifferenziato, mettendo in atto accorgimenti att i ad evitarne la 
dispersione eolica. I diversi materiali dovranno essere identificati da opportuna cartellonistica ed etichettati come da normativa in caso di 
rifiuti contenenti sostanze pericolose. Si ricorda che costituiscono rifiuto tutti i materiali di demolizione, i residui fangosi del lavaggio 
betoniere, del lavaggio ruote, e di qualsiasi trattamento delle acque di lavorazione: come tali devono essere trattati ai fini della raccolta, 
deposito o stoccaggio recupero/riutilizzo o smaltimento ai sensi del D.Lgs. n. 152/ 2006, lasciando possibilmente come residuale questa 
ultima operazione. Le acque meteoriche di dilavamento dei rifiuti costituiscono acque di lavorazione e come tale devono essere trattate. 
Al fine della corretta gestione dei rifiuti le maestranze dell’Impresa e delle ditte che operano saltuariamente all’interno dei cantieri devono 
essere messe a conoscenza, formalmente, di tali modalità di gestione. 
In presenza di ditte in subappalto le stesse dovranno essere rese edotte delle modalità di gestione dei rifiuti all’interno dei cantieri. E' 
opportuno inoltre che i contratti di subappalto chiariscano la responsabilità dei diversi contraenti in merito al tema, mediante l’inserimento 
di specifiche previsioni in merito. Dovrà essere fornito l’elenco delle ditte che trattano i rifiuti prodotti dalle lavorazioni, provvedendo al 
necessario aggiornamento.  

RIPRISTINO DELLE AREE UTILIZZATE COME CANTIERE E CAMPI BASE 
Il ripristino dovrà avvenire tramite verifica preliminare dello stato di eventuale contaminazione del suolo e successivo risanamento dei 
luoghi. 
Durante la dismissione del cantiere e dei campi base (compresi la manutenzione della viabilità esistente e la dismissione di strade di 
servizio) ai fini del ripristino ambientale, dovrà essere rimossa completamente qualsiasi opera, terreno o pavimentazione bituminosa 
utilizzata per l'installazione. La gestione di tali materiali dovrà avvenire secondo normativa; al proposito si ricorda l'importanza di 
perseguire se possibile la logica di massimizzarne il riutilizzo.  

ADDESTRAMENTO DELLE MAESTRANZE 

La formazione degli operatori costituisce elemento indispensabile per la buona gestione del cantiere. Tutti gli operatori dovranno pertanto 
essere edotti preventivamente in merito alle buone pratiche non solo ai fini della sicurezza personale, ma anche ai fini della protezione 
ambientale. L’addestramento dovrà essere programmato dovrà prevedere nello specifico l’approfondimento delle varie problematiche su 
esposte. 
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